ada. Così, dopo 
e, giun: ad 
arato, 


i appressò e dia 


olete gina 


IRINA 


XOC 


372-373 


P intendo- 
peiazione 
a di unire 
h fascetta 
heglio re- 


sevizio, da 


par Wiril, Lipaia 
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(L’Esposizione Fi 


zione della situazione finanziaria potrà es- 
uest'anno molto semplice e relativamente br 


ve. Seguirà l'ordine solito, cominciando dal bilancio, 


per dire poi del Tesoro, della circolazione e delle con 
lixivui generali del paese. 


Consuntivo 1994-95. 


accertamenti finali del conto ora chinso danno 
te risultato 
Entrato e spese eFettive L. — 30,441,664.86 
toria: Costruzioni ferroviarie  — 64,414,268. 
Disaranzo effettivo L.— 94,85 
al quale sontrapponendo l'eccedenza 
del Movimento capitali în 


si ha una eccedenza finale di 


Si ha quindi, di fronte allo cifre annunziate il 10 
mbre 1894, un miglioramento netto di circa 
860,000 Ire, Ed in questo cifre 30 
l'anno scorso non poter. 
1,300,000 lire di maggiori spose per 
ione per i terremuti, ed altro, 
Assestamento 1995-96. 


Nell'attuale esercizio si risentono gli effetti dei 
provvedimenti approvati nel 18% 6 nol 1895, salvo 
per alcuni di questi ultimi, le nuove o maggi 

; il loro. gettito se no 
n ana perdita di non 


no par l'esercizio 


L, + 31,917,190 
1,910,100 


Avanzo effettivo 
Movimento capitoli 


Ecceleuza finale 


effetto delle variazioni portate colla legge di 
mento, e di alcuni disegui di legge fuori bi- 

invece le seguenti cifra complessiv 
Jegoria 1. Entrate spese effettive L. - 00,000 
LL 2, Costruzioni fervoriari 


Disavanzo eflettivo  L.— 3,410,000 
stegoria 3, del Movimento capi- 
senta una eccedenza di - 4,60,000 


Onde una eccedenza finale di 


azioni nell'eutrata e nella spesa sono 
to prevedute con la massima sincerità, come potran- 
no constataro la Giunta del bilancio @ la Camera, 
Salvo cireostanze sffatto anormali, v'è ragione di 
sperare che siffatti risaltati generali miglioreranno 
col consuntivo, e che spariranno anche i tre milioni 
di disavanzo effettivo. 

lu queste cifre sono comprese parecchie maggiori 
spose, tra le quali quella straordinaria di 3 milicni 
per l'Africa ed altri 3 milioni in complesso per: î 

bilanci militari, occorsi ia vista delle condizio- 
ni generali di preoccupazione, se non di pericolo, iu 
Europa, 

L'aumento di 3 milioni nella spesa per l'Africa 
deriva dalla formazione dei nuovi battaglioni indi- 
geni, dall'acquisto di materiale di artiglieria e di 
bestie da soma e dall'attuale dislocazione delle tup- 
pe. In seguito all'occupazione definitiva del Tigrè, 
Questa maggiore spesa potrebbe ritenersi normale 
ma, secondo le dichiarazioni del governatore, si po- 

durre fin dall'esercizio venturo, salvo nuove 
cazioni, a soli 2 milioni. 
Prev oni 1896 cd 


icoci all'anno della prova. Con un ardito sforzo 
si è riconquistato il pareggio del bilancio: ma molti 
dubitano che si possa conservare, dati gli inevita- 
Sili aumenti degli vneri eutaugibili, lo sviluppo de- 
gli impegni, specialmente ferroviari, è il rifiorire 
iei desideri e delle esigenze. che si traducono in 
pressioni parlamentari, appena anmuaziato il rista- 

mento dell'equilibrio finanziario. 

Alcuni dei più gravi e urgenti pericoli sono ri- 
mossi, ma altri ne sovrastano, L'assetto normale del 
bilancio non sarà assicurato, se non quando saranno 
dotati a sufficienza i servizi e rischiarate tutte le 
pauruse incognite che ci s'addensano intorno. 

Tenuto conto dei disegni di legge che saranno 
presentati al Parlamento, le previsioni complessive 
pel bilancio di competenza 1896-97 sono Îe seguenti: 
Entrate e spese effettive E. 

Uoatezioni ferroviarie al netto dei 
rimborsi » — 29,198,000 


Avanzo effettivo L. 


favorevole è il risultato della 

movimento dei capitali, che si presenta 

ficienza complessiva di lire. 6,549,000, Ma l'entrata 
in questa categoria essen 

patrimoniale v da accensi 

in essa non rappresenta un vero disa 


dell'accennata 
imento dei capitali, l'es 
be al tesoro un'eccedenza netta 


desume che le p 5 
antrate si son verificate con notevole precisione, è 
Taumento della spesa si è mantenuto nei limiti 
aeznati. 
Il desiato è preannunziato pareggio 1 
tuto dun 


igliora- 
è lento ed occorrono riposo continuo 
consolidino le forz 


ra tre g 
» si è potuto provvedere nei due anni de- 
sui quali il Governo vi invita a deliberare. 
da le cosidette * Cassa ferroviarie 
patrimoniali , cai sono dalla legge af 
fiditi tatti ri di miglioramento, ma che tane 
dei mezzi per compiorii. Il ro dei lavori 
i presenterà le prop ‘are questo 
senza però sp 1 spesa oltre i limiti 


‘n diritto al ri 
pirare dei contratti di ese 
lo di 


‘essarsene. sia 


tà dei cit 
pon ci permettono di ri 


ste per mi 
aggravio del bilancio ; e si 
i occorrenti con Ì 
esentanze degl’ iu 
derivare da 


i al servizio 
dello stesso pubblico viagginute e del pi 
che attende al servizio. Inoltro si rifvrmereb- 

bero gli statati iu da attanuare l'attuale spro- 

porzione tra i ver che la Cassa risova e gli 
impegni che assume, 


Catasto, 

Terzo, ma non meno grave, problema è quello del 
compimento del catasto e dagli efîetti finanziari, che 
deriverebbero dalla sua completa attuazione. 

A portarlo a termine in tutto il Regno si calco- 
la che, oltre la spesa da sopportarsi da provincie e 
comuni, lo Stato dovrà ancora spendere 182 milioni, 
di eni 65 per la parte estimativa. Per le sole pro- 
vincie a catasto accelerato si calcola che lo Stato do- 
vrà spendere ancora oltre 7 milioni pel catasto geo- 
metrico @ più di 10 112 per l’estimativo. 

Inoltre, dato il principio della revisione dell'impo- 
sta sulla dase dei prezzi del dodicennio 1874-1895, 
non tenendosi cont) dei miglioramenti enlturali po- 
steriori al 1886, sarebbe debito di giustizia affretta» 
re il lavoro; perchè ugni anno che passa erea nuo- 
ve difficoltà ‘e più aspre disuguaglianze. La uiteriore 
spesa occorrente dovrebbe quindi ripartirsi in breve 
giro d'anni, Si dovrauio inoltre stanziare per alcu- 

anni parecchi milioni per rimborsi alle provine 

Nom basta, Date le condizioni dell 
Italia è visti i risultati dei lavori compiuti 
necessariamente prevedere, per eletto dell'a 
zione dell' aliquota del 7 per cento alle stin 
guite, una pecdit ne di mi» 
Tioni nel prodotto dell'imposta fondiaria 

Quindi da wa lato spesa crescente, dall'altro forte 
diminuzione dell'entrata. Quale sitanzione finanziaria 
rexgerebbe a siffatti colpi? Siamo noi in condizione 
d'incontrare alla ciesa sifiatti pericoli? Ed è poi giu- 
sto procedere au questa vin ? 

Senza cutrare în disquisizioni teoriche, certo è che, 
non applicsudesi contemporancamente la riforma iu 

territorio dello Stato, rendosi cs38 
nghissimo periodo di 
sensibile e perniciosa la 
posto, sotto norme di perequazione, ai capitali che 
via via s'impiegheranno nella terra în tanti anni. 

In alcune pi e la riforma dell' impo: 
diale sarebbe compiuta fra p 
trà ancora presuuiere una condizione di colture non 
molto diversa da quella esistente alle date contem 
plato nella legge del 1984. Ma nelle altre provincie, 
îra 30 0 35 anni, le mutate condizioni agricole, i 
miglioramenti le trasformazioni ‘oltara, la di- 
versa quantità dei prodotti, le alterazioni dei prezzi, 
faranno certamente sì che l'imposta colpisca un red- 
dito teorico o storico affatto disforme dal reddito reale 

Le condizioni di reciproeo valore delle nu 
ggiori colture agricole sono pure di molto mu 
spetto alle date prese come pw 
stime del nuovo catasto. Le condizigni della vi 
tura nostra sono sconvolta per effetto della ricostita» 
zione dei vigneti francesi allora colpiti dalla fillos- 
sora, della cessazione del trattato di commercio con 
la Francia, della crescente concorrenza dei vini da 
taglio stranieri. Pel grano la discesa è stata più leuta, 
ma costantemente progressiva : è intervenuto però 
energicamente lo Stato col dazio di lire 
Ora si può con giustizia parlare di perequazione in 
tali condizioni, ed in un periodo storico di così fre- 
quenti e subitanee oscillazioni nei valori e nei prezzi ? 

Inoltre l'applicazione della legge del 1886 è stata 
affidata in tutto agli enti locali e alle persone in- 
teressata ; e le stimo presentano risultati diversi in 
provincie finitime ed evidentemente uon rispondenti 
al vero ed al giusto. 

Di fronte a tale stato di cose, s'impone il doloro- 
so dovere di prendere, senza altri indugi, energiche 
risoluzioni, comunque contrastino con molte promes- 
se e dissipino molte illusioni. Ma sopratutto si dere 
mantenere l'impegno di manifestare al Parlamento 
ed al paese schietta e cruda la verità iutorno alla 
situazione finanziaria. 

Il ministro delle finanze vi proporrà di continua- 
re il eatasto geometrico, d'interrompera quello esti- 
mativo. e di rimborsare alle provincie in breve tem- 
po le somme da esso anticipate, con l'interesse al 5 
per conto, anche pei tempo giù trascorso da quando 
fecero i versamenti. 

Le somme anticipato finora ammontano a cirea 14 
milioni. Con gli iuteressi il debito dello Stato sali- 
rebbe a circa 16 milioni, che si paglierebbero in rate 
crescenti ripartite sopra circa 7 esercizi. 

Per completare il catasto gevmetrieo si assegne! 
de uno stanziamento annuo vrdinario di 3 milioni 
per un tempo indefinito. 


Altre questioni. 


Tali sono le questioni più gravi e minacciose pel 
Nilaucio, 3fa bisognerà pura provvedere a qualche 
altra, onde derivano crescenti spese e pericoli finan- 
ziari: così a quella de enimento degli inabili 
al lavoro ed a quell: eficenza di Roma, che 
ora coinvolge il Tesoro perfino nel:e passività i 
Credito fondiario di Santo spirito 


che ora verranno 
1898 comincia il rimborso aunno di 5 milioni al 
Cassa Depositi e nel 189-000 termina l'entrata an- 
uua di 8 112 milioni circa, derivante dalla rendita 
ceduta dal Tesoro al bilancio. Si dovrà pure stau- 
fare una somma, che arriverà a 3 milioni annui 

r rimborsare provincie le anticipazioni catastali. 

Ad una parte della questione fu provveduto ilal- 
la legge 22 luglio 1994 con una conversione gratua- 
le dei debiti redimibili in consolidato sul tipo di 
quella compiuta dal Sella nel 157: 

Con la legge 8 agosto 1895 si è fatto un altro 
passo, ammettendo la conversione dei debiti redimi» 
bili in consolidato 4,50 netto per conto, Ma si trat- 
ta di operazioni, che dovranno procedere lentamente 

on potra isre di molto lo stauziamento 
nonuo per i rimborsi. 

Per ora, e per qualche anno ancora, sarebbe gra» 
ve errore tentare grosse operazioni finanziarie pel 
consolidamento dei redimibili: dovrà prima elevarsi 
di molto il nostro credito, rafforzando sempre più il 
bilancio di competenza. 

Nell'esercizio in confidiamo toccare il pareg- 
giò del bilancio normale ; nel prossimo speriamo col- 

è la deficienza nel movimento dei capitali con 
un reals avanzo dello categorie effettive, Difatti la 


| buona regola delia finanza dovrebbe consister sem- 


pre nello estinguer i debiti redimibili, non coll'emis- 
sione di altri debiti, ma col supero delle entrate 
sulle spese effettive. Bisogna dunque con ogni stor 
20 conseguire e mantenere tali avanzi 

Alla graduale diminuzione del debito pubblico 
possono pure concorrere aleune forme minori di con- 
versione, già effettuate in altri Stati. Sarà. presen- 
tato un disegno di legge per autorizzare il Tesoro 
a convertire, quando ne sia richiesto dai possessori, 
le rendite consolidate in annualità vitalizie, renden- 
do così un utilissimo servizio ai cittadini. Non se ne 

nno ottenere effetti rapidi e notevoli al para- 
gone assa del nostro debito capitale; ma ol- 
{re il servizio reso al pubblico, è a notare che in 
quest'ordine di cose giova più la continuità del mo- 
Fimento che non la sua rapidità. 
Cassa depositi. 

La situazione della Cassa dei depositi e prestiti è 
notevolmente migliorata per effetto delle leggi con 
le quali si sono arrestate al 30 giugno 1895 le sne 
sovvenzioni al bilancio, e si è provveduto al gra- 
duale rimborso di esse, Così l'Istituto ha potuto ri- 
prendere lentamente, ma normalmente, il servizio dei 
prestiti ai corpi locali. 

La Cassa esercita pure l'utile funzione di custode 
d'ingenti somme, iu titoli del debito pubblico, per 
depositi eauzionali e giudiziali. Il Governo vi farà 
proposte per estendere. questo servizio aì depositi 
Folontari, quando consorra l'incarico di riscuotere 6 


nanziaria ) 
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di reimpiegare gl'interessi anche in titoli di debito. 
pubblico. Così sarà reso un altro importante servigio 
ai cittadini, non senza qualche vantaggio della Cassa 
stesan e del Tesoro. 

Sta sempre a cuoro del Governo l'importantissima 
questione delle finanze locali, per le quali s'è fatto 
‘nalcosa col consolidamento per un decenuio dei ca 
noni del dazio consumo, IL vasto problema si cull 
ga colla questione del decentramento: a proposito 
del quale oscorrerebba ora concedere agli enti locali 
maggior libertà tanto pol fare, quanto e sopratutto 
pel non fare, in quasi tutti i rami della presenta 
azione loro, 

Mentro si studiano questi dolicati problemi ammi- 
nistrativi a quello del d 
tributi locali, affidato al 
cercherà alleriare subito la 
cali più cberari dal servizio del rità patrimo- 
niali. Le condizioni della Cassa depositi rendono pos- 
sibile, e il Governo no fa pr di autorizzaria 
ad allunzari a norme è por giustiti- 
sati inotivi, fino a 35 anni il termine del rimborso 
dei prestiti a interesse normale, Inoltre 

bo ridurre al 5 per ceato i prest 
» più alto. 

À meglio assicurare le sorti 
si propone che vada al aume 
serva un decimo degli utili n 
ora assorbiti tutti dal bilanci». 


a Cassa dep 
I suo fondo di ri- 


lesoro. 
Lo condizioni del Tesozo vanno gradatamente mi- 
srando per eletto delle migliorata condizioni del 
bilancio, Nessun è derivato dal 
la gestione 1894-99, 
lo anticipazioni 
joni, lasciando ur 


sponibile di oltre i7 milioni. 

Sono completaneste assicurati tutti i fondi ne- 
cossari per pagamenti all'estoro sia delle cedole del 
debito pubblic» che scadono alla fine di quest'anno 
sîa, per saldare i conti dei vari ministeri 

Non v'è bisoguo di tare operazione di sorta alcuna. 

Istituti d'emissione. 

Si può die com Y gistatoro rispet- 
to all'assetto bancai poi la saluto dei 
tra Istituti d'emissione dipenderà dalla correttezza, 
dalla rigidità e dall’accortezza delle loro ammini- 
atrazion 

Pei Banchi meridionali si è provvelnto a termine 
di legge, perchè gli statuti « trovino promulgati o 
le muovo amministrazioni funzionino regolarmenta 
col 1 dicembre pre 

Frattanto dai tre Istituti si è proseguito il lavo- 
ro della smobilitazione. Le attività incagliate, che il 
20 febbraio si elevavano in complesso a L, 611423,720, 
al 31 ottobre erano ridotte n lire 494,919,956, con 
nn miglioramento di 116 milioni e mezzo. 


Circolazione, 


Il totale dei biglietti circolanti tra Stato e Ban- 
che sommava il 31 ottobre a L. 1,598,319,000, 0s- 
sia circa 20 milioni in meno che al 31 dicembre 
1895. incontro il totale delle riserve metalliche 
negli stessi die«i mesi era cresciuto di circa 19 mi- 
lioni, ammontando il 31 ottobre a 717 milioni. 

Commercio internazionale. 

I risultati generali per i primi dieci mesi del 1895 
danno una maggiore importazione di lire 99,827,000, 
ed una minore esportazione di I. 28,470,000, ossia 
in complesso una maggiore eccedenza d'importazio» 
ne di L. 128,297,000, I soli cereali danno una mag- 
giore importazione di oltre 85 milioni. La scarsità 
dei raccolti ha determinata pure ua minore espor- 
tazione di prodotti del suolo per circa 34 milioni. 
E’ pure diminuita l'uscita del bestiame bovino e del- 
le novi 

Più confortante che per l'Italia agraria sono le 
statistiche del commereio internazionale per l'Italia 
manifatturiera. Notevole l'aumento nell'importazione 
dello materie prime e delle macchine per le industrie 
tessili e per le metallurgiche e meccanich Ò 
nuita invece, di fronte ai primi dieci mesi del 1994, 

portazione del carbon tessile: maè diferanza ac- 
tale dovuta agli straordinari approvvigionamenti 
compiuti l’anno sc0r30, 

Occorre ad ogni modo andar cauti nel dedurre dal- 
le cite del 1895, confrontate con quelle del 1594, 
qualsiasi conseguenza rispetto alla bilancia commer- 
ciale, Basta rammentare che nel 1894 abbiamo im- 
portato oltre 90 milioni di spezzati di argento, che 
il Tesoro comperò all'estero, pagandoli al [oro valore 
nominale più il cambio; e che la massa dei valori 
importati apparisee di noa poco superiore alla reel- 
tà, essendo essi valntati sul cambio medio dell'anno 
scorso, mentre quello reale dei primi disei mesi di 
quest'anno è stato notevolmente iuf 
Le riscossioni 


mi 
nell'ultimo qua 
el sale e nel lutto. 
quadrimestre le tasse degli atiari han- 
fato minori riscossioni di lire 758,156 pel regi- 

stro, 6 di lire 1,736,165 pel bollo, Ma tali dimia 
zioni si spiegano in molta parte coi ribassi di al 
quote concednti per le smobilitazioni e col diminuito 
prodotto della tassa di circolazione par effetto della 
salutare rostrizione della circolazione stessa e per 
casero l'interesse sulle auticipazioni statutarie 
teggiato adesso al netto di ogni tassa. 

celle tasse di consumo si È avuto iuvece un au- 
mento totale di lire 13,500.000, di eni oltro 11 mi- 

i e mezzo per lo sole dog: 

"A tale aumento hanno contribuito i ritocchi alle 
tasse stesse approvati con la legge 8 agosto 1895, 
la nuova tassa sui fiammiferi che rende qualcosa più 
del prosisto, la maggiore importazione di cirea 91 mi- 
la tonnellate di grano col dazio anmentato di mezza 
lira, îl muovo dazio sul cotone greggio e le modi 
cazioni a quello sugli zuccheri, © pei rimanente an- 
che l'aumentato movimento commerciale. 

Sono pure în aumento, in questo primo quadrimo- 
stre di esercizio, i proventi ferroviatiî. L'entrata lor- 

grandi reti è cresciuta di quasi 
aumentato il prodotto chilo» 
metrico, CA A 

È' segno confortante per l'economia nazi 
mento dei depositi nelle Casse postali, che, al netto 
dei rimborsi, è salito, uei primi dieci ‘mesi del 1895, 
a circa 42 milioni di Lire, oltre 9 mfiioni impiegati 
in rendita riui depositanti. 

I corsi dei valori italiani erano saliti notevolmen- 
te fino al'altima liquidazione di Borsa; ma una crisi 
acuta, sopraggiunta nelle principali Borse d'Europa, 
è spetialmeato a Parigi e a Vienna, per l'offet 
combinato della frenetica speculazione degli ultimi 
mesi sui titoli minerari © dei timori per la situa 
ne generale dietro i disordini avvennti in Oricute, 
ha sensibilmente depresso tutti i corsi, in modo che 
il prezzo del nostro consolidato ne ha risentito non 
piccolo danno. Rasserenandosi la situazione pol 
enerale, non vi è da dubitare che il nostro titolo 
tion riacquisti ben presto nei listini il posto che gli 
è dovuto. 4 

Il Tesoro a ogni modo, se, come tutto induce a 
sperare, la pace generale sarà conservata, non Îa bi- 
sogno di fare operazioni di sorta; onde, per quanto 
riguarda il bilancio, la depressione del mercato non 
può avere alcun effetto sensibile, non essendovi ra- 
gione per supporro cha l'aggio possa mantenersialto 
così ostinatamente da esercitare una influenza sugli 


introiti delle dogano, 


Il nostro titolo ha pur troppo quotazioni inferio- 
ri al sto indisentibile valore: tuttavia ha mantenu- 
to il suo posto di fronte agli altri titoli europei. 
Lo subitanee © violente perturbazioni saranno in 
vitabili finchè una massa ingente di titoli italiani 

all'estaro in potere della speculazione. Ma ci 
vrta per tal rispetto la constatazione del lento 
ma coutinuo moto di rimpatrio dei nostri titoli di 
Stato, N'è prova la citra dei pagamenti dello cedole 
all'estero scaduti il 1 luglio, di mezzo milione infe- 
riore a quella di un anno prima, Son dunque 25 mi- 
ni di debito capitale rimpatriato, nonostante ima- 
gri raccolti, eppur mantenendosi l'aggio intorno al 
5 per cento sino all'ultima crisi. 
Conclusione. 

Molto si è fatto per la completa restaurazione 
della finauza, ma molto resta a fare, vigiloudo, o- 
perando, frenando impazienze, moderando ogni spesa, 

L' Italia ha potuto, solennizzando il venticinque» 
simo anniversario dell'acquisto della sua capitale, di- 
chiarare il suo bilancio in pareggio. Tale anniva 
sario segni il principio di un' érg di vita più virile 
e sobria. Sarebbe follia dissipare nuovamente ogni 
risparmio, moltiplicando spese improduttiva 0 api 
lando suîle risorse dell' avvenire; ma sarebbe colpa, 
più che follia, ricominciare a fara ciò coll'abuso del 
credito per parte dello Stato o degli enti locali. 

Il cammino, che dovremo percorrere, è sempro etto 
a scosceso, ma lo stiamo risalendo con passo progres- 
sivamente più rapido. 

Uecorre perseverare e mantenere illeso quel pro- 
gramma la cui attuazione ha in meno di n biennio 
già migliorato di tanto la nostra situazione, e che 
si riassume, giova il ripeterlo, noîla ferma volontà, 
da un lato di conservare intatto il pareggio sincero 
ad assolato del bilancio dello Stato, e dall’ altro di 
esciudero ogni nuova creazione di debiti. 

Mautenendoci su questa via potremo, quando Dio 
i conservi i benefici della pace, procelera, secondo 

viceudo della fortuna, più o' meno rapidamente ; 

vittoria finale è sicura. 
sopratutto: Vestigia nulla retrorsum! Mai an 
passo indietro! 


Impressioni e note 


Quando abbiamo detto che l'on. Sonnino, 
con parola chiara ed opportunamente con- 
cisa, ha confermato che il pareggio del bi- 
lancio sarà raggiunto nell'esercizio prossi- 
mo, senza ricorso a tasse nuove o ad ina- 
sprimenti di tasse vecchie; abbiamo detto 
tutt 

Se taluno temeva, per avventura , l'an- 
nunzio di altri sacrifici, da chiedersi al con- 
tribuente, questi ha dovuto essere gradevol- 
mente sorpreso dalle dichiarazioni del Mi- 
nistro del Tesoro, le quali troveranno nel 
paese quell’eco stessa di simpatia e di fa- 
vore, che ottennero ieri nell'aula di Monte- 
citorio. 

- 

Cîò premesso, ecco, per sommi capi, le 
principali risultanze dell'esposizione. 

Bilancio 1895-96 — Avanzo di un mi- 
lione ed un quarto, malgrado i maggiori 
stanziamenti di 3 milioni per l'Afriva, di 2 
milioni per le guerra, di 1 milione per la 
marina, e di 330,000 lire per i lavori pub- 
blici, in esecuzione di una sentenza arbitrale. 

Bilancio 1896-97 — Avanzo effettivo 

revisto: 8 ioni, che discende a poco più 
di 1 milione, cansa la deficenza di circa 7 
milioni nel “ movimento dei capitali, ,, de- 
ficenza causata : primo, dalla cessazione del- 
la coniazione di monete di nickel; secondo, 
dall'iscrizione in bilaneio di un prima rata 
di rimborso alle provincie delle spese incon- 
trate per il catasto. 

Tra le nuove spese inscritte nel bilancio 
1996-97 meritano nota: 

a) una di 4 milioni e mezzo per la si- 
stemazione delle Casse ferroviarie degli au- 
menti patrimoniali. 

Queste casse, cui le Convenzioni del 1835 
hanno atiidato tutti i lavori di miglioramen- 
to delle linee e di anmento del materiale 
d'esercizio, non hanno potuto fin qui adem- 
piere al loro ufficio per mancanza di mez- 
zi. Il Governo propone di venire in loro 
aiuto, a principiare dal prossimo anno fi. 
scale, con uno stanziamento annuo di 9 mi- 
lioni, dei quali 4 12 saranno iuseritti nel 
bilancio dei lavori pubblici ed i rimanenti sa- 
ranno forniti senzo interessi dalle Società fer 
roviarie stesse, alle quali saranno rimbor- 
sati (undo capitale) allo spirare dei con- 
tratti. 

5) un'altra di 700,000 lire per rimborso 
alle provineie delle somme anticipate peri 
lavori catastali, che saranno da oggi in poi 
sospesi, in quanto riguardavano il catasto 
estimativo, continuando lo Stato ad esegui 
re quelli relativi al catasto geometrico, per 
i quali sarà annualmente stanziata in av- 
venire una somma di 3 milioni. 

Le somme che lo Stato deve restituire 
alle provincie ano, interessi com- 
presi, a 16 1 ii tonda, che il go- 
Verno propone di pagare nel corso di sette 
esercizi, principiando dal pro 
gradatamente crescenti da lire 700,000 a lire 
2,700,000. 

Di questo provvedimento, che sarà certa- 
mente il più discusso, ci occuperemo a par- 
te, prossimamente, 


Per venire in aiuto delle finanze comuna- 
li, in attesa del completo riordinamento dei 
tributi locali, per cui sono già bene avviati 

studi, il Ministero propone di allungare 
anni il termine del rimborso dei 
prestiti contratti o da contrarsi da comuni 
e provincie con la Cassa dei depositi e pre- 
stiti ad in/eresse normale, e di ridurre al tas- 
so normale del 3010 i prestiti che furono 
stipulati in passato tra comuni, provincie e 
Cassa ad nn interesse maggiore. _ è 

Contemporaneamente, per meglio assicu- 
rare le sorti della Cassa, il Ministero doman- 
da la facoltà di devolvere alla Cassa stessa 
un decimo degli utili netti della sua gestio- 
ne, i quali oggi andavano tutti a beneficio 
dello Stato. 

La situazione del Tesoro si compendia, al 
81 ottobre ultimo, in queste due cifre: dimi- 
nuzione di 44 milioni e mezzo, in confronto del 
31 ottobre 1894, nelle anticipazioni statuta- 
rie; aumento di 8 milioni nei Boni del Te- 
soro ordinari. 


Nella circolazione si verificava al 31 ot- 
tobre predetto rina diminuzione di 20 milio- 


ni nei biglietti a corso forzoso e legale con 
tro un aumento di 19 milioni nelle riserve 
metalliche, che ammontavano a 717 milioni 
di fronte ad una circolazione fiduciaria com- 
plessiva di L. 1,598,319.000. 

- 

Se si paragona lo stato presente della 
finanza con quello che l’attuale Governo ri- 
ceveva dai suoi predecessori, nel dicembre 
1894, vi ha giusta ragione di soddisfazione 
per il paese è di lode per il Ministero. Ma, 
come dicevamo ieri, non cessa perciò il do- 
vere di camminare guardinghi e prudenti 
per non perdere il beneficio dei sacrifici fin 
qui fatti e per trarne il maggior frutto nel- 
l'interesse della economia nazionale, cui do- 
vranno d'ora in poi, assestata la finauza 6 
risanata la circolazione, volgersi le cure 
del Governo e del Parlamento. 


Politica e Diplomazia ‘ 

(N) Berlino, 25, ore 21.29 — I giornali giap: 
ponesi amunziano che quel governo intende di 
prendere aicuni ufficiali prassiani come istrut- 
tori dell'esercito giapponese 

(8) Parigi, 25 — Una Legazione chinese com- 
pletamente indipendente è istituita a Parigi. 

sa direzi è affidata a King-Tchang, in- 
caricato d'affari della China a Parigi. 


|) Berlino, 25 — Il Commissario imperiale 
in Africa, dott. ( è stato messo in 
disponibilità a sun 


(8) Berna, 25 — Il dott. Busch, ministro plo- 
nipotenziario di Germania presso il gorero fo- 
derale, è morto stamane. 


Buon sintomo 


Riceviamo e pubblichiamo : 
Egregio Direttore, 


Ella ha pubblicato ieri il risultato delle ele- 
zioni fatte negli uffici della Camera per la loro 
costituzione ; sia lecito a mo che da tempo mi ten- 
go all'infnori dalla politica battagliera quotidia- 
na di fare un po' di analisi e di trame qualche 
consegnenza. 

Su nove presidenti, ott» appartengono alla mag- 
gioranza ; uno solo, quello del nono, cioè l'on. No- 
cito, appartiene all'opposizione. 

Vice-presidenti e i nove segretari sono 
tutti ministeriali. 

Quanto ai commissarii per la questione Giolitti, 
ne abbiamo già sette ministeriali contro uno solo 
di opposizione moderata, cioè l'on. Ambrosoli, del- 
l'ufficio L Si che, anche ammettendo l'ipotesi che 
il nono ufficio nomini un commissario di opposi- 
zione, si avrà sempre una Commissione composta 
di sette ministeriali e due opposito) 

Il partito radicale è stato, come 
pletamente battuto ; e dalle discussioni avvenu- 
te nell'ufficio nono sì può facilmente arguire che 
l'esclusione sarà completa. 

Noi chiamiamo questo risultato, nel suo com- 
plesso, un buon sintomo. 

Anche fatta astrazione da quanto riguarda l'on. 
Giolitti, si può oggi constatare che la maggio 
ranza parlamentare è ritornata dalle vacanze na- 
merosa e compatta come quando ha lasciato Mon- 
tecitorio, lo scorso luglio. E cosi smentisce le vo- 
ci che gli organi di opposizione, e lo stesso on. 
Di Rudini, avevano sparse di malcontenti palesi 
# di diserzioni. 

Un foglio radicale — che naturalmante non 
può essere soddisfatto della costituzione degli uf- 
fici — osservava, stamane, ch’ essa non è stata 
de l'effetto della parola d'ordine dettata dall'on. 

rispi. 

Se anche ciò fosse vero, che proverebbe? Pro- 
verebbe che la Maggioranza attuale è un partito 
fortemente costituito e disciplinato, sempre pronto 
a seguire îl suo capo. 

E questo poderoso partito chi l'ha creato? L'ha 
creato îl paese, solo il vero paese, il quale è an- 
dato alie urne, non lasciandosi smovere — e con 

‘azione — dagli intrighi e delle declamazioni di 
chi non era inspirato che dal sentimento della ven- 
detta contro l'onorevole Crispi. 

Ora questo partito operando come opera, non 
fa che giustificare logicamente Ja propria 01 
gine, senza bisogno di ricerere la parola d'or- 
dine, Sa ciò che ì suoi mandanti richieggono da 
esso, 6 agisce în conseguenza. 

Ma, o parola d'ordine, o no, il modo col quale, 
ieri l'altro, si sono costituiti gli uffici, e la no- 
mina da essi fatta della Commissione per l’atfare 
Giolitti, provano sopratutto l’impotenza assoluta 
delle frazioni oppositrici. E questo è per noi il 
punto capitale. Anche se strette fra loro in al- 
Jeanza, come nella giornata della Sala Rossa, esse 
lotteranno invano per raggiungere il comune 
ideale, quello, cioè, di abbattere il Gabinetto. 

Questo diciamo per quanto riguarda il presente 
|ae l'avvenire più prossimo; spetterà poi al Gabi- 
netto stesso a far si che la situazione attuale si 
prolunghi maggiormente © fino al giorno in coi 
la missione che esso si è nobilmente imposta, col 
plauso del paese, sia coronata da un pieno successo, 

Roma, 24 novembre. 
Uno della vecchia guardia. 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 25 nov. - Pres. Farini - Ore 15,30. 


Appello nominale per la votazione segreta dei di- 
segui di legge discussi nelle precedenti sedute, Li 
urne rimangono aperte. 

Al baneo dei ministri gli on, Crispi e Barazzuoli 

Espropriazioni e consorzi minerari 

BARAZZUOLI accetta che la disenssione si apra 
sul testo dell’Uhicio Centrale. 

PRESIDENTE nessuno chiedendo parlare. nella 
discussione generale passa alla Lettura degli articoli. 

L'art, L° è approvato con un'aggiunta. proposta 
dal sen, ZANOLINI, accettata dal relatore, cnore» 
vole BRIOSCHI, e dal Ministro. 

Senza osservazioni si approvano gli articoli 2, 3, 
114° è approvato con una correzione di forma pro- 
posta dal sen, DI CAMPOREALE. 

Dopo lunga discussione, cui prendono parte i sena- 
tori DI CAMIPOREALE, PARENZO, MAJORANA, 

ERI e il ministro BARAZ- 
ZUOLI, l'art. 5° è rimandato all'Uficio centrale por 
formulame una nuova redazione, in seguito ad emen- 
damenti prop x 
dal 5 al 10 sono approvati senza di: 
sio ic 

BARAZZUOLI, avendo la maggioranza dell'Uficio 
centrale proposto di sopprimere gli ultimi quattra ar 
ticoli, che riffettono la costituzione di consorzi chbli 
gatori per la coltivazinne delle miniere, sottopone al 
Senato le ragioni per le quali il governo stimò op- 
portuno di proporli, specialmente nell'interesse dello 
miniere della Sicilia. Si duole che l'U, C, sopprimen» 
doli, non abbia suggerito nulla di meglio, pure avendo 
detto nella relazione che di meglio ci sarobbe da fare: 
>> 
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1 corpi competenti interpellati dal ministro, sug- 
gerirono unanimi i Consorzi obbligatori, come unico 
inezzo di riordinare l'industria degli zolfi nell'isola, 

Il governo crede che senza una misura energica 
come questa, non sì riuscirà a rianimare l'indostria 
mineraria della Sicilia, che alimenta» oltre a 40,000 


Si duole pertanto che la maggioranza dell’ufficio 
centrale non abhia assecondato il governo în una 
misura che sola può assicarare l'avvenire dell'indu- 
stria mineraria dello zolfo in Sicilia. 

Insiste pertanto perchè il Senato voglia wdottare 
gli articoli respinti dalla maggioranza dell’ufticio. 
Ragioni d'igiene e di sicurezza dello persone, oltre 
le altre, persuadono la necessità dei consorzi costtivi. 

Con eski non si offende il diritto di proprietà, ma 
ai tatela nu grande iuteresso pubblico. 

BRIOSCHI (rel.) propone una riunione per con- 
certare proposte conciliative fra l'Ufficio e il Governo. 

CRISPI accetta. 

11 seguito della discussione è rinviato nd un'altra 
sed 

Votazione segreta. 
Procedimento in materia di contravvenzioni : 
‘av. 58 — Contr. 36 

Wramvie mecenniche e ferrovie economi: 

Fav. 72 — Contr. 21. 

Il Senato approva. 

BOSELLI presenta il progetto di leggo, già 4) 
provato dalla Camera * Moditicazioni all'ordinanie 

del Corpo delle guardie di finanza , e ne chieda 
Fargenra. 

rimessa. 
La seduta è tolta a ore 19,10, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 25 nor, — Iresidenza Ch 


aglia. 


Alle due, quando s'incomincia a leggere il proces- 
so verbale, al bario dei ministri non siede che l'on. 
Galli, sotto-segretario per l'interno 

C'é però per l'aula un insolito movimento. I se 
tori sono popolati. Si attende l'Espo N 

Approvato il processo verbale vi sarebbero pare 
chie interrogazioni a mulere, ma per l'assene 
ra degli interroganti perdo il diritto di precedenza. 

L'on VISOCCHI vuol sapere dal ministro del 
terno perchè si è sciolto îl Uonsiglio provinciale 
Terra di Lavoro. 

Ma l'on, Galli pre 
mercoledì l’interroga: 

TASSI vuol sapere se il ministro iuteude coordi» 
nare e racsogliero sollecitamente in un testo u 
le leggi vigenti sulla riscossione dei dazi iuterni di 
coggumo modificandone la lettera per chiarirne lo 
spirito secondo i responsi della giurisprudenza, im- 
pedendo così abusi, vessazi o 

BOSELLI dichiara all'on. T il governo ha 
già promesso di presentare presto un diseguo di leg- 
ge per la riforma dei tributi locali nel quale si preo- 
derà in esame la materia dei dazi di consumo. E 
studierà pure il nuovo regolamento per l'interpreta» 
zione della legge. 

E l'on, Tassi si dichiara soddisfatto. 

Dopo di che si passa all'appello per la votazione 
a sorutinio segreto del progetto di legge discusso 
sabato sulle “ Modificazioni alle leggi sul Credito 
fondiario. , 

Sî lasciano le une aperte. 

Lesposizione finanziaria. 

L'on. Sonnino, che s'era sssentato durante lo sv: 
gimento delle interrogazioni, ricutra nell'aula pree 
duto da un usciere che porta un voluminoso pacco, 
a formacubitale, e lo depone sul banco del ministero, 

Qualcuno pare domandi al ministro il contenuto 
del pacco. Sono i doeumenti, i bilanci, i consuntivi 
della finanza italian 

Arriva Crispi e va a votare, Darce 
cedono il passo e molti gli strins 
gli altri mb e Marazzi. * 

I settori si vauno popola 
in quelli di destra e di estrema sinistra Î 

SONNINO, all se, incomincia la sua esp 

quale pubblichiamo in altra parte del 
giornale un largo riassunt 

Dipo l'e zi fin: ‘ari 
trentotto fra progetti di re e documenti 1 ivi 
peri pr ti e nistri del Tesoro e del- 
le gono all'approvazione della Camera. 

Finalmente, alle essendosi raggionto il uu 
mero leg: l'ultimo vot Fusinato 
salutato con un 0%! ch” di liberazione, il presidente 
proclama il risultate della vot 
diario: 

Votanti 299 — Favorevoli 174 — Contrari 65. 

La Camera approva, 

Letto le interrogazioni si ieva la seluta. 


l'interrogante a rinviare a 


i deputati gli 
la mano, fra 


O qualche lacuna | 
furono presentati 


Te nerd 
ale mero 


me sul Uredito fon- 


La situazione in Oriente 


Disordini e provvedimenti. 

(8) Atene, 25. — Vi è stato nell'isola di Ca: 
dia un conflitto fra le truppe turche ed un grap- | 
po d’insorti. Un insorto rimase ucciso. Una tri 
tina di soldati terchi rimasero morti o teriti. 

Queste notizie suscitano viva emozione 

Assim bey console generale ottomano a Buda- 
pest è stato nominato ministro ture» presso il 
Re di Grecia, 

L'azione delle potenze. 

(8) Parigi, 25, — Un comanicato ufficioso die 

“ Vari giornali att«rmano che le riforme ra 
comandate alla Porta dalle potenze seno 
sostituire privilegi soltanto a beneficio degli a 
meni. Ciò è un errore. 1 consigli delle potenze 
hanno un carattere molto più generale. 

(N) Vienna, 25, ore 14.10. — Si ha da Di 
troburgo che | i ella seco 
nave stazionaria nelle acque di Costantinopo 
non è partita dall'Austria ma bensi dalla Jiusaia. 

(N) Vienna, 25. ore 15,10. — Il Lremdenblatt 
riproduce la conferma della Munch. Ally. Zeitung | 
dei passi fatti dall’ambasciatore tedesco a U 
stantinopoli presso il Sultano per consigliarlo ag 
accogliere gli avvertimenti delle potenze circa 
ristabilimento della tranquillità in Oriente ed 
osserva che tutte le notizie in contrario son 
fondate. 

Il giornale osserva che le preoce ioni mn 
nifestate da alcuni giornali italiani circa il con- 
tegno della Germania nella questione orieutale 
sono assolutamente infondate. 

Nei circoli competenti di Roma e di Vienna si 
» periettamente in chiaro sul contegno della Ger- 
mania nella crisi orientale e lo si approva. 

Le potenze sono perfettamente conscie dei pas- 
si che fanno, che il bisogno di pace è eguale in 
tutti i popoli, ciò che si oppone ad un'azione se- 
parata. Su questo fatto si basa Ja fiducia, che 

tuale crisi orientale si risolveri senza qualsi 
si complicazione internazionale 

(8) Vienna, 25. — La squadra anstro-unga- 
rica composta delle navi Elisabeth, Zeghetoff è 

it: è giunta nella scorsa notte al Pireo. 

Danubio, pure diretta al Pireo, è giun- 
ta a Corfù per rifornirsi di carbone. 
Le statistiche sulle entrate. 

(8) Costantinopoli, 25. — La notizia pub- 
blicata a Vienna in data ‘di Costantinopoli 20 e 
secondo la quale il Consiglio d'amministrazione 
del Debito pubblico non sarebbe in grado di pub- 
blicare per qualche tempo le statistiche sulle en- 
trate, è falsa, Tali statistiche, ordinate dal De- 
creto del Muharrem, saranno pubblicate come il 
solito, D'altronde le entrate dell’ anno corrente 
differiscono di poco da quelle degli anni passati. 


Arri peL Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 25 contiene: 

Decreto che passa dalla dipendenza del Ministero 
del tesoro a quello delle finanze le Amministrazioni 
dei Canali demaniali d'irrigazione (Canali Cavour) e 
degli stabilimenti minerari dell'Elba e di Agordo, e 


| mente, delia vo 


vorta modificazioni ai ruoli organici del personale 
dei Miuisteri stessi — Bollettino settimanale nume- 
7 delle malattie epizootiche contagiose del Re- 
novembre 1895 — Suc 


novembre 1895 
di nn socio ordinario resid 
incoraggiamento di Napoli. 


NICOLA SPEDALIER! - 


I DIRITTI DELL'UOMO 


Oggi ricorre il primo centenario della morte 
di Nicola Spedalierî, avvenuta in Roma il 26 no- 
vembre 1795. 

Un Comitato composto di personaggi eminenti 
ha pubblicato un manifesto. Quel manifesto, per 
le tendenze retoriche di questa fine di secolo, non 
caratterizza in modo esatto l'opera e la ficura del 
filosoto siciliano, che talano vorrebbe presentare 
quasi come nn precursore della Massoneria, men- 
îre è ben altro è ben più alto. 

P.s queste lagioni crediamo opportuno di ri- 
produrre una critica che suli’ opera dell’ imm 
tale autore dei Diritti dell'Uomo , dettava a l'a 
rivi nel 1849 nel Correspondent, De Chan 
Si dirà che l’eminente critico franc 
tosto ortodosso, el è vero: 

ra rinnovatrice del 
salta maggiormente. 
sciamo la parola al dotto critico francese: 


piut 
per que- 
ilosofo siciliano ri- 


reo sulla fine del secolo scorso 
Roma, ancora, fino a poco tem- 
leva parte în 

x di ieri 


po fa, 
favore 0 

Spedalieri intitola il suo libro 2 diri 
mo, ma egli aggiunge che “ la religione cr 
la più sicura custode dei diritti stessi , e che * 
progetto più ntile nel secolo presento è il far rifio- 
rire questa religione. ,, Accettare le libertà, che la 
rivoluzione proclamava, e metterle sotto la garanzia 
e la tutela del cristianesimo: ecco tutto îl pensiero 
del suo libro. 

Egli comincia, frattanto, dallo spogliarsi momen- 
taneamente di ogni sno pensiero cristiano: vnole, 
senza il soccorso della fede e colla sola potenza della 
ragione, arrivare a conoscere quali sono i veri di- 
ritti dell'uomo nella società de' suoi simili. 1 dau- 
que, con l'aiuto del solo ragionamento umano, che 
Spedalieri s'impezua in queste difficili teorie della 
società, della libertà, della sovranità. del potere. 

Non accetta. pertanto, le idee allora correnti di 
Hobbes, di Ronssena e di altri filosofi sul contratto 
sociale e suila costituzione del potere. Questo 
tratto primitivo, mereè cui gli wernini, liberi fino a 
quel punto, si gnati gli uni em gli 
altri, non sli pa “e una pura finzione. 
Questa barbarie primitiva della razza umana, questo 
stato selvaggio, da cui esso nom sarebbesortitu se non 
in virtù di uno st propria volenti gli 
sembi 

re, alla sua 
volta col solo si aniento umano, la 
sua teoria. del La sua teoria, D 
diîferisca per il 
è, per le sue e 
cale € popolare. 

No: non è punto un consenso primordiale, che non 
è stato mai dito: un'assemblea di uomini, che non 
ha mai avuto luogc, che lega per sempre ]e gene- 
ra tra la società ed il 
potere, Vi ha, nondimeno, contratto; vi ha consenso; 
l’uomo non vi è Li la propria voluutà, 
Ma il contratto è individuale. Ciascuno di noi tr 
ta con la sovranità ed il poter 
in mezzo agli nonini; egli è, continnando a vivere 
in mezzo ad essi, dopo che noi abbiamo acquistata 
la pienezza della nostra 7 la nostra forza, 
che am © che ci le 
ghiamo con la svciet a con nei ! 
Essa nen esercita alcun diritto che noi non le al- 
biamo concesso liberamente, volontariamente. na con- 
dizionatamen 

Si vede subito come una tale teoria possi essere 
feconda di conseguenze liberali. Spedalieri non in- 
dietreggio duvuuti ad alcuna di esse. Se egli 
dannato il cammi guito da N n, ciù lia fate 
to per arrivare allo mito per altra v 

Che îl consenso sia collettivo 0 individuale 
tutti abbiano trattato insieme o che ciasen Li! 

vi ha, in ogni ca- 


contra 
cato dava 
ve tanto quanto gli è dovut 
nra. dicegli, “ la sorvaniti 
società civile per 
las nità il 
fizie, non questo per quell 


Quanto a 
la libertà de 
polo nou ha dî 
ge di natura È 
società civile nom può darsi 
tre il prpolo non ha diri! 
smo 0 l'oligarchia perchè ques 
verno spurie, contrazie 
za invalide, iusussist 

II despota nou rappresenta la mente, la volontà 
e la forza del popolo, ma vpera ci con 
la volontà e coll 

iti non re sc ron la espressivze della 
della forza del popolo. 
1 pote n a scegliere co- 

i ita del 

optratto, oltre il contratto s0- 
popolo e la persma a cui si 


forza propri: a - 


Istituita la fi 
lui che dev 


ciale, c 
offre îl princiy 

Ma questo pot 

cambiarlo ? 

7? ciò che bisogna esaminare, Distraggere la sc 

vranità nel senso assoluto della par 
sare di vivere în società: il popolo non potrebbe di- 
violare la legge naturale 
del governo * Ma cambiare la perso» 


che il popolo ha costituito, può 


a quest si deve 

‘ patti, e il popelo non ha diritto di rompe- 

re, per capriccio, il patto stipulato col sno Sovrano. 

Però se il popolo ha fatto conoscere la sua volontà 
di non conferire la sovranità che pe: un tenipo d 

terminato, oppure si è riservato il diritto di riti- 

rarla a sno piacere, certamente, allorquando il tem- 

% spirato, o allorquando la volontà del popuio 

o può ritirare ciò che non ha 
Lo se non a tempo. 

1 v'ha di più: se le condizioni del contratto sono 
state violate, il contratto si dissolve da sè stesso, 
Solamente occorre che questa decisione del popolo 
sia ponderata, motivata, solenne. 

“ Che farà poi il soggetto spogliato del. princi- 
pate ? Vorrà mantenersi colla forza # Alla forza la 
nazione ha diritto di opporre la forza ; epperò essa 
intraprende una guerra giusta, £d in guerra giusta 
qui tarsi al nemico l'estremo de'malî, quando ua mal 
minore alla propria sicurezza non basta.,, Sorge così, 
ja questione tanto celebre nel Medio Evo: Licet oc- 
cidere regem turamnum L'wutore atironta questa for- 
midabile questione col suo sangue freddo abituale. 
No — dice egli — il regicidio privato non è per- 
messo: non appartiene punto ad un solo uomo il giu- 

sia un tiranno e che la sua 

” lecito, invece, al corpo della 
nas arare un principe diventato ti- 
tenue, cioè che nen vuol desistere dall'aperta viola- 
zione delle condizioni essenziali del contratto, e di 
accilerle qualora essa non abbia altro mezzo di prov- 
velere alla propria salvezza. Noi reputiamo vera e 
Îetta questa dottrina, e siamo convinti che i prin- 
cipii, che ne formano la prova, sieno di tanta evi- 
denza, che le declamazioni ed i sofismi non servono 
ad altro che a farla maggiormente risplendere, » 

Noi abbiamo voluto sviluppare, nel suo complesso 
il sistema di Spedalieri sulla sovranità, perchè è cu- 
rioso vedere sino a qual grado di arditezza rivolu- 
zionaria possa giungere, sulla fine del sì colo XVII, 
sotto il regime reale, un canonico della Basilica Vi 
ticana. DE 

®' necessario, ora, sottoporre a lunga discussione 
la base filosofica che Spedalieri ha voluto dare al 
sno liberalismo ? Ha egli potuto logicamente o, per 
meglio dire, utilmente, fare astrazione da' principi 
€ dai dati della rivelazione cristiana per seguire in 
questa tenebrosa questione dell'origine del potere, i 
soli lumi della ragione umana ? Col solo soccorso del- 
la ragione e senza un sol presuppesto divino o sto- 
rico, poteva egli arrivare e arrivò infatti a una teo- 
ria chiara, completa, suficiente?: : 

ame sembra evidente che non vi sia punto arri- 
vato, Il contratto sociale di Roussesu ha visibile il 
suo vizio e Spedalieri lo dimostra facilmente; ma il 
contratto sociale di Spedalieri non è egualmente vi- 
zioso ?... Ciò che mi sembra risultare da Long 
ficoltà inestricabili è l'impossibilità di laso- 
cietà e il potere unicamente sul consenso imano, 


Qualunque cosa si faccia, bisogna rimontare all'isti- 
tuzione divina. 

Nella seconda parte dell’opera sua, Spedalieri, ac- 
cettando questa volta francamente e completamente 
i lumi del cristinnesimo, cerca nella fede della Chie- 


losnfia gli ha rivelata l'esistenza. Come ay- 
cristianesimo accresce le forze e purifi- 
ca la vita dell'uomo ? Come assicura egli la pace o 
la felicità del genere umano? Come aliolcisce la 
schiavitù, la guerra, il dispotismo paterno, il dispo- 
tismo coniugale? Che fa per sviluppare le scienze 
e lo arti? Da qui si sviluppa tutto un complesso di 
questioni su ei non insisteremo punto perchè esso 
è stato, da Spedalieri in qua, fl soggetto di nu gran 
numero di scritti. Ma, nell'epoca, in cni comparve 
questo libro, questioni di questo genere erano affat- 
to nove e appena accennate, La massima parte di 
queste idee, che îl Genio del Cristionesimo ha rese 
popolari, si ritrova in germe nell'opera del canonico 
siciliano ed îo credo che nessun® prima di lui aves- 
se sviluppata, in una maniera così completa, questa 
tesi dell’atilità sociale del cristianesimo. 

‘a egli sopratutto deve dimestrare il cristiane 
simo come tutore dei diritti dell’uomo e della li- 
bertà dei popoli. 

Seuza dubbio, qui vi ha tutto lv spirito di liber- 
tà del medio evo, inutilmente compresso da'princi- 
pi, da'legisti, dai dottori semi-calvinisti dei secoli 
XVI e XVII, Il sentimento della vecchia indipen- 
denza cattolica — questo sentimento brava si 
potentemente in tutta L secoli e XIII 
nov Sera, danque, giammai Spedalieri seri 

sotto gli auspici di un | è del Papa 

nile la Rivoluzione francese ha inflitto il più 

doliro:: e il più ingiust» dei martiri — Spedalieri 
è vin esempio che colpisce! 

Non ci resta ad intrattenerei che dell'oltima par- 
te del suo libr 

domanda: “ Perchè tutti i. popoli. 
ti 


Qui egli entra i 
sta tendenza anticristiana la quale, 
la metà di quel secolo, prevaleva, no'consigli dei re, 
si filosofi, negli atti stessi e negli i 
mina certa parte del clero, Egli trova 
versario contro cui ha diteso la li- 
popoli. Queste dottrine di teolog 
no tanto ristretta la libertà dei smddit 
no guerreggiato anche contro la libertà della Chi 
sal Sovrani,di venuti dal secolo XVI ominotenti sopra 
le persone e sopra i beni, luono volnto così essere 
onnipotenti sulle coscienze,e nel sccolo XVII un ve 
complotto kaavat: Inogo nei gubinetti d 
tro Dio e contro il sno Uristo, Prima 
della Rivoluzione, la vita di Pio VI si 
a combattere questa tendenza gallicana, ian 
senista, febroniana, la quale restrinzera sempre p 
i diritti del pontelice a favore del vescovo, i diritti 
del vessoro a favore del prete, i diritti del prete a 
favore del popolo e, finalmente, i diritti del popolo 
e della chiesa a favore del principe. Il libro di Fe- 
bronio (1763) aveva esagerato al 
punto da essere riprovato dall'as 
clero francese. 

Spedalieri s‘accorse subito di questa complicità dei 
Re con la rivoluzione alla quale essi avevano, senza 
saperlo, preparata la via. Egli è qui che Sjedalieri, 
dopo aver stabilito al principio del suo libro i prin- 
cipiî della libertà naturale, ne reclama l'applicazione 
in favore del cristianesimo. Lu qu , în Italia, 
ai piedi della santa Sede, il cr 0 invocava 
di già la io, come pure cercava 
di far comp qual bisogno avesse 
di esso. 

Spedalieri, al certo, ha l'onore di essere uno dei 
primi che abbiano compreso e preparato quest'allean- 
20: Îl suo torto è piuttosto di non aver fatto ciò in 

nva ha compreso che la inse 
sua razion d'e 
he nel crist 
dare ai eli'uomo na f 
mente nazionale e mustrare. poscia il 
come îl custode e il riparo dei medesimi, Sa 
Î, più vero e più fucile. dimostrare, 
jtà di tutti i sistemi puramente ra- 
rivelazione cristizna non 


issimo di que 
ppratatto, dal- 


solidamente, con una l 


© de Champagni. 


DaLte PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per tetegrazo 


Nostro servizio) 


Torino, 2 (p. e.) — Si è tenuta un' 
tante adunanza della Commissione finanziaria per la 
futara Esposizione nazionale, e su proposta del se- 
ero acelamati presidente il senatore 
è vice-presidente il comm. 
essa telegraficamente la usmina. 
retari Goldninun € Geissor. 
Le sottoserizioni raggiunsero finora la somma di 
I. 82,000. 


Bres . c.) — La notizia della soppres- 
sione della n ‘bbrica d'armi ha qui prudi.tto 
grande impressione, come del resto era facilmente 
prevedibile! 

La Provincia pubblica Ja relazione della Commis 
sione parlamentare, facendo apprezzamenti poco be- 
revoli all'attuale governo, Spera però sempre che 
verrà risparmiata tale jattura alla città. 

Venezia, 24 (p. c.) — All'Ateneo veneto surà 
tenuta a giorni la solenne commemorazione di ILug- 
gero Bonghi. IL discorso sarà letto dal prof. Occioni- 
Bonaîfone, segretario del Comitato della Daute Al 
ghierì, di cui l'estint» era presidente, 

— Il comm. Pascolato è stato nominato membro 
eorrispondente dell'Istituto veneto di scienze, lettere 
ed arti, 

Il Consiglio direttivo della Scuola di commercio 
gli ha prescatato le insegne dell’onorificenza confe- 
ritagli di grande ufticiale della Corona d'Italia, per 
le sue benemerenze quale pro-direttore ella Scuola. 


Pisa, 24 (p. c) — Solenne el imponente per 
concorso di pubblico elettissimo e delle leali a 
rità, riesci l'inaugurazione dell'Istituto di clinica 
medica, alla quale intervennero il prof. Maragliano di 
Genova ed altre distinte individualità della scienza. 

Applauditissimo il discorso magistrale del proî, 
Queirolo, che fu ripetutamente acclamato. 

Dopo l'inaugurazione della lapide venne inviato 
il seguente telegramma all'on. ministro della P. I: 

5. E. Guido Baccelli — Roma. 

Inaugarandosi Istituto clinica medica nostro pen- 
siero volgesi riconosccute a Voi restauratore delle 
cliniche pisane. Voglia V. E. accogliere reverente sa- 
luto che io mia clinica inviamo insigne statista o- 
nore della clinica italiana. 

Prof. Queirolo. 


Il ministro ha risposto subito : 
Prof. Queirolo R. Università — Pisa. 
Grato cortesi sue parole saluto cordialmente col- 
leghi tutti augurando sia alta e feconda l’opera scien» 


tifica della nuova clinica, 
Baccelli. 


Ferrara, 25. — Oggi il Comitato direttivo per 
una poliambulanza ha invisto un telegramma al mi 
nistro della P. I. ché ha incoraggiato la nuova isti 
tazione, annunziandone l'inaugurarione. 
=ecagg ina 

Perugia, 25, ore 14,25. — La scorsa notte av- 
venne un'esplosione di dinamite nel Comune di Scheg- 
gia che danneggiò gravemente la casa Colombini. 

Ancora non si conosce se vi siano dello vittime, 


Palermo, 25, ore 16,40, — Fu rinvenuto ue- 
ciso, da colpi di pietra, nella località di Maggiori 
in Comune di Cimiti, certo Zsppa Cereuris Liborio, 
di anni 70, contadino, da Cimiti. 

17. — In territorio di Fi 

Catanzaro, 25, ore 17. — PO 
Igiolta, Mi iongi Giuseppe ueeise, con un colpo di 
tello, Cascoli Michele, 
L'omicida dilatisanto, 


Genova, 5 (p. e.) — I îratalli Bin uti 
ierì sono stati Hei ale carceri di SentAndrea, 
Il maggiore, Alfredo, è molto abbattuto, mentre il 
Gustavo si mostra di buon umore, tantochè al pre- 
sidente della Commissione visitatrice manifestò la 
speranza di riacquistare presto la libertà. 

Come saprete, contro di essi non si può procedere 
che per bancarotta fraudolenta, sicchè se risult 
soltanto colpevoli di falso, teufla © appropria 
debite, si dovranno r nareallafrontiera olandese. 

— Dopo 12 giorni di sospensione il tran elettrico 
ripiglia, ma soltanto nelle lince piane. 


Uragani e bufere, 


(8) Vasa, 25, — Un violento ura: 

gia, con rafliche di vento impetaosissimo, imper- 

Vers ieri, dalle 8 alle 21, danneggiando la città 
pecie il 1 degli agrumi è 

degli ulivi. Molti alberi farono divelti. Finora non 

è segnalata aleuma di di persone. 

Si calcola che i danni ascendono a mezzo mi- 
lione, 

(8) Genova, 25, — Una violenta Dufera con 
nero danneggiò ieri seriamente le campagne del- 
la riviera di ponente specie gli oliveti abbattendo 
moltissimi alberi. I treni subiscono ritardi, 

(S) Sant'Augelo dei Lombardi, 

In seguito ad un violento temporale si è verifi- 
cato un abbassamento del terreno tra le stazioni 
ferroviarie di Lioni e Morra sulla nuova linea 
Avellino-Sauta Venere. 

Si fa il trasbordo dei viaggiatori mentre si ri- 
para la li 

Gorgona, 25, ore 15. — Un uragano spaven- 
venterole, sull’isola di € ona, cagionò danni ril 
| vanti ai fabbricati carcerari, devastindo gli orti e Je 


Grosseto, 25, ore 16,10, — Ieri, il vent» im- 
petuoso travelse una barca peschereccia sul lago di 
Orbetello. 

Dei tre pescatori che trovava 
si salvò a nuoto, gli altri due 


| Teatri ed Arte 


Lirica, -—- AI Niccolini di Firenzo si è rap 
sentata l’altra sera la vecchia, troppo vecchia forse, 
opera burla di Vincenzo E ati “ Don Procopio 
TÌ successo è stato piattosto freddo e ciò anche per 
difetto della esecuzione, © segnatamente del prota- 
gonisto, 

- La siguorino Delra sorive ui giornali per 
smentire la voce che essa si rifiuti di cantare nel- 
V'Orfs0 di Gluck. 

Da due anui anzi essa ron desidera altro. 

Dopo Neciere © lu Jacquerie, il signor Carralo 
monteià appuuto l'Ox/zo, 


Ila barca, uno 
iseramente perirono. 


| Concerti — Pel secondo giorno delle fe 
second eente ari: del maestro di musica Pi 
10 uo dell'Antazia di Westminsterlesso un d 
di occas on 

Venue poscia eseguita sull'organo ura eleg 
posta dal signor silas e basata principalmente 
temi di due inni di Pure 

li bellissimo inno fune! 
seritto ia origiue per le esequie della Kegina Maria 
e alenni mesì più tardi cantato ai fune Io 
stesso l'urcell suscità, come al solito, grande entu- 
siasmo. 

sera all'Albert Mall, Ja Società Corale di Lon- 

dra esegui per la prima volta iu queila città l'“Odo 
in onore di Purcell ., del moestro Hubert Parry. 


0 Siguore ,, 


Drammatica, — Una signora, assai preocca» 
pata dalla questione della cmaucipazione femminina, 
ha pubblicato per le stampe nna commetia in tre 
sciopero delle dovne, È ua produzione di 
pinentemente tende: riunovata sul 
vo di quella di Aris 
commedia è di « 

che faccia ci 


zzare 
gli uo 
Jore se abbiano | 


consentito a re i diriiti del Joro sesso. 


\ Molini si è esstituito un Comitato 
tori € di medici veterinari per erigere nna 
statna al celelire ar, 
— Al Columbia College di New York 
ivo Sreing 
endosi molto 


Piltustre 
a fitto una conferenza sul | 
aplandire, 
re 2330 (Lino 
metta, 
s di stima. 
v a sopra nun si ne scala, si 


e con metodi artificiosi, im modo da togliere | 
qualtuque apparenza organica al tema immazinato | 
dall'autore. 

Ti teatro era diseretamesite affollat 


Fer il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDP, 26 Novemb. 1895 


Leva Macicalle.0ra 
Lava ia ino alle 
BOLLETTINO METRORICO 


novembre 1565. 
sa psessione alta intorno Germania bassa Ni 
depressione Italia central» Amburgo, Danzigi 
To: Arcangelo 146. 
Italia 24 ore: 1 
dodici mill. Sardi 
pioggie 


‘utetro salito fino dicci mill. Sicilia; 
sceso costu alto Adrin- 
e nevicata Appennino, 
undrante fuo 
smperatira ente; mare 
degna, 
trionali Italia superiore, 
nenti Sicilia, barometro 758 a 759 estremo No 
757 Cagliari, depresso 751 Roma. 
Mare agitato molto agitato. 
Piol i: venti freschi forti «pecialmente settentrio 
riali, cielo nuvoloso con qualche pioggia nevienta, mare a- 


voluso sereno Sicili 
venti freschi farti 


OSSERVAZIONI GEO-METFOROLOGICHE 
dei Laboratori della Dic. della Sanità Pubbl. (Piazza V.E.) 
25 novembre 1195. 

Temperatura dell'arto | masi 

a migtri 1.40 sopra il auolo } osservata a 

Temp, del suolo osservata | ni. OI |m 0,40/m. 0.40) 
ad ore ib alia profontità di | 190 | 100 | 116 
= > = E — 

Per mancanza di spazio dobbiamo riman- 
dare @ domani la Stato Civile. 


Opa0 


Spiegazione del Passatempo di ieri 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Una nuova speculazione. 


L'invenzione del francobollo ha reso dei gran | 
di servigi all'umanità, ma è cansa altresì oggi, di | 
molti abusi. i ; 

Un certo nomero di Stati esotici si serve di 
questa istitazione comoda per rimettere l'ordine 
nelle proprie finanze. GO 

Questi Stati decretano delle emissioni di nuovi 
francobolli anche quando tale misura non si giu- 
stifica per nulla; oppure fanno stampare delle 
carte e dei francoboili speciali, sotto pretesto di 


Si è lun 
nei recent 
nia, in 1 


| considera 


| sione ad a 


| definitivam 


Questo proj 
riunirà 
nivre dallo page che n a 


Consiglio Comunale 
_Seduta del 25 noveribre — Presidenza Ruspoli 


La seduta è aperta alle ore 21, 
Commemorazioni 

RUSPOLI con efficaci parole commemora ln per 
dita dei consiglieri comunali Giobbe e Mazziu», 
rilevando l'opera attiva ed efficace da essi sposa a 
vautaggio dell’Amm, comunale, propone ele siano 
espresse alle famiglie degli estinti Je contoglimee 
del Consiglia. 

VESPIGNANI, BASTIANELLI e NATHAN + 
associano. 

Posta ai voti la proposta del sindaco è approva» 
ta all'unanimità. 

Le comunicazioni del sindaco 
RUSPOLI partecipa che per iniziativa di 
cittadini, in sione del venticinquesimo anviv 
sario della liberazione di Roma, fu offerto al 
mune un busto în marm» di Michelangelo Caet 
Egli credette d'interpretare i sentimenti del ( 

siglio disponendo che il busto dell'illustre 
che ebbe l'onore di portare a Firenze a 1 
rio Emannele, i risultati del plebiscito romano, 
collocato nell'anla massima del palazzo Senatori 
Annunzia quindi la ripartizione dei sin 
da Îni futta fra i vari assessori, avver 
on. Chigi e Ferrari avevano ereduto d'i 
le loro dimissioni, malgrado î buoni uffici da lui 
fatti a nome della Giunta, 
SANTUCCI ritiene che tutto il Consigiio sia 
sposto al associarsi alle insistenze della Giu 
Tanto egli che i suoi amici nella 


| Giunta non furono ispirati da considerazio 


nali. Nun vi farono nè avversari nè amici, na s 

tanto colleghi, quei colleghi che sembrarono più 
datti a disimpeznare gli ufîici ai quali erauo indi 
nto al patriottismo dei 8 

0 desistere dalle dimissioni. 
zia delle cortesi parole, ma per- 

manendo le ragioni che lo consigliarono a non a 
cettare di far pate della nuova amministrazione è 
sebbene a malinenore credo di dover insistere nella 

+ determinazione. 


Le Commissioni municipati. 
RUSPOLI sumuo 
viate le sue dimissi 

zione di Carit 
TENERANI invita il Con 
lui nel prezare Le 
missioni. 
MAZZA non si associa, perchè ritiene opporta 
cho in seguito alla totale riunovazione del Con 
si debbato anche riuuovare tutte le Commissioni, 
JACOUCCI combatte il concetto dell'on. Mazzi 
MAZZA fa formale prop 
a non insistere presso l'© 
gato da vincili 
siglio aon 


che il cons, Gazzani 
membro della Con 


ad associa 
gio uomo a ritirare le «ne © 


no a che il Cone 

bia discussa presciudendo da qualuique 

pers male Ja sua proposta di massima, 
Le proposte all'ordine del giorno, 

RUSPOLI pone in a Caran 
cini relativa alla sister ivio storico 

CARANUINI ritiene debbasi rimandare la discus 

a seduta in omaggio alle disposizioni 
del regolamento iuterno del Consiglio. 

Sorze quimata discussione circa \' interpretazione 
dell'art, 47 del reg. alla quale prendono parte i cun: 
siglieri SANTUOUI, PIPERNO, GIORDANO-AP") 
STOLI 

Si dellbera infine che nella prossima seduta siam: 
discusse le proposte CARANCINI e MAZZA 

La piazza Colonna 
e il monumento a Camillo Caron. 

LIBANI domanda quale esito abbia avuto la com- 
binazione fatta dol municipio cen la ditta Deserti e 
Cafî ni per la sistemazione della piazza Colvana a 
della centrale del Corso, combinazione appro- 
vata dal Consiglio comunale nella seduta del 17 giù- 
gno 1895, e quali pratiche intende fare l'Ammis 
monumento innalzato in Roma alla 
la di Cumillo Cavour sia liberat int) 


inediata sua 


quale 
vuoi 
BENUI 
Libani di int 


e il Vonsig) 


portune canzioni a £: 
Sita e si fossero dall’ impresa cons 
ziaîi modificazioni al prupetto, che fa commissione 
tenendo conto della discussione avvenuta in 
ite 
nel partecipare îmmnediata- 
, l'arverti che 
estro un te poi fissato, si e- 
sigera una cauzione di L. 806,000 e che prima che 
fosse provocato il deereto per le espropriazioni, s'in- 
tendeva che l' impresa dovesse depositare l importo 
approssimativo à per le espropriazioni 
Stosse in circa lire 8,300,009, e doresse dich'a are 
se gecettava le modificazioni al progetto che sarcl- 
ero state pui indicate. 

Approvate dalla Giunta alcune modificazioni, for- 
mulate dalla Commissione edilizia, desse furmo co- 
municate all’ che le accettò, prefiggendule 
contempo nte il termine a tutto uttobre 

il mento della cau 

Quando stava per scadere questo termine, su do- 
manda dell'impresa, che diceva di avere in corso le 
trattative con i proprietari espropriandi per fissarne 
e le indennità, fu concessa nun dila- 
zione al fine novemb:e: ma ormai anche questo ter- 
mine può dirsi scorso senza che alcuno siasi fatto 
più vive, in guisa che tra cinque giorni la, questio- 
ne ritornera integra per quelle deliberazioni che cre- 
deri di prendere. 

Quanto al monazzeat> a Cavour, tutti 
me esso sorga nel cantiere del pal: i 
occupato dall'impresa appaltatrice Marotti" Ora que 
sta ha l'obbligo di riconsegnare al Ministero dei la- 
vori pubblici il cautiere vel prossimo marzo Di fat- 
to però sembra che, essendo compiuti i lavori, il 
cantiere sarà riconsegnato entro l'anzo corrente. In- 
tanto il Comune ha avuto cura già di invitaro il 
Ministero, perché, procedendo ad un s 
palto, provveda ad escludere la zonu ove sorgi 
monumento dal cantiere, onde possa essere lil 
tutti l’accesso nella circostante località, che il Co- 


amo co 


Commissioni municipali. 

Si procede alla rinuovazione di un delegato conu- 
nale del Cons. di Amm. del fondo speciale di bese- 
ficenza e di religione proveniente dalla liquidazione 
dell'Arse ecclesiastico di Roma. 

Risulta eletto il cons, Tenerani con voti 40, Si no- 
tano 14 schede bianche. 

RUSPOLI. Dà partecipazione di alcuni reclami 
presentati contro l'eleggibilità di parecchi consiglie- 
ti ed invita il Consiglio ad eleggere una Commis 
ne che riferisca intorno ai medesimi. 

LIZZANI. Propone che la nomiva della Commis- 
sione sia deferita all'on, Sindaco. 

RUSPOLI accetta ed annunzia che chiamerà 
comporre la Commissione i consiglieri Caraneini, Maz- 
za, Santueci, Giordano-Apostoli e Jacoucci 

Le deliberazioni della Giunta. 

i approvano senza diseussione le deliberazioni di | 
Giunta prese ad urgenza ed iscritte all’ ordine del 
giorno, 

Il bilancio 1896. 

RUSPOLI. Intendendo la Giunta di procedere con 
sollecitadine alla discussione del preventivo 1896 in- 
vita il Consiglio a deliberare se intenda o no addi- 
venire alla elezione di una Commissione pel bilan: 
cio, pure osservando che in altre occasioni il Consi 
glio ha creduto di farne a meno, 

MAZZA e PIPERNO ne fanno formale proposta. 

SODERINI crede superfiua la nomina di una Com- 
missione anche perchè si dovrebbe protrarre la di: 
scussione dei bilancio e quindi sarebbe indispensa” 
bile accordare alla Giunta l'esercizio provvisorio. 

Si viene ai voti. 

PACELLI E., contrario alla nomina della Com- 
missione, domanda con altri l'appello nominale, 


La proposta MAZZA 
26 voti contrari contro 
La seduta è tolta. 
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ni di 


e deli 


dere con 

vo 1896 in- 
da addi 
ne pel bilane 
‘asioni il Consi 


formale proposta. 


be protrarre la di- 
dispensa: 


La proposta MAZZA e PIPER 
wi veti contrari contro 26 favorevoli. 
La seduta è tolta, 


è respiuta con 


Erano presenti î consiglie 
Nlutri, Albini, Armellini, Anveli, 
Biuuchi, Boncompi 
asciani, Castell 
x., Colonna P. 
-Alibrandi, De Rossi, De 
Ferrari E., Galli. Galluppi, Ga 
tdamo Apostoli, Jaconcei, Jacovacci, In- 
Koch, Libani, Liberali, Lizzani, M 
arucehi, Masi, Mazza, Modigliani, Monaci, 
ino, Pacelli F., Pacelli E. Palomba, 
n n 
Ti ci, Serlnpi, Sode- 
, Tittoni, Trompeo, Veral- 
elleschi, Zuccari. 


RomA 


sperati Dall'Osservato- 
Collegio Ron Y tro centigrado 
massimo: 11,9 — minimo: 


tI Consuutivo del 1894 — \ccennamno 
tranze iel consuntivo pel 18% 
tesimo risu!ta che l'esercizio d 
im nn sconomia di L. 10186 
nento delle notizie date crediamo 0p- 
re i seguenti dettazli 
he più delle altre offrirono modo al 
pministrazione di far fronte con storni all 
ifticienza delle altro lasciando anche il vane 
io di un avanzo, farona 1 
ter ivi di debiti L. 2 
riti. DL Spese a'africio 38,319,50 
iversi ed impre 
iu sizoi — N 
minazi ne 19.110,89 — Campo 
stabilimento di mattazione 10,214.59 
sunitario pubblico M — Stabili 
neero, 


23, 027.29 — P' 1344627 | 


Opere pubbliche 211,8 
Lavori d'indole straor 
le pubblica per le 
tive 15,488,45— Pol 

\rticoli diversi di minor conto 56,739.06. 
l'otale L. 640, 

A queste minori spese debbono e 

di somma e di c 


TRENI 


pporsi per 


Imposte e tasse L, 283.80 7 il 
izio del prestito 27, densioni © vi- 
Quit elle t 
nali e Corte d'Assise 25,64 
spese straotilinarie) 20,675.4sS — È 
li alunni poveri 454241 — Articoli di 
ssi di minor conto 22535. 
Totale L. 598.779,50. 
Quindi l'economia di L 
Per la via del Tritone, — La Dire: 
Ne del Fondo per il Culto ha domandato 
nel piccolo relitto di circa sette m. q. 
blica stra tal trovasi in angolo 
Pritone ed il vicolo del Mortiro, 
al prospetto laterale della chirsa di 
a Via, po di rendere regolare 
è decorarlo in modo conventente, 
mentre «Ta è veramente isgunbi lecialment 
nella parte superiore, e fa brut ta nel trat- 
muovo della via del Tritone, 
La Di rale pagherebbe quel relitto 
a ragione di lire 30 a m. q. Dr to senza 
dabbis, attesa la forma triangolare dell'area, la 
Sila poca cstensione che la rende a tutt'altro sc 
po inutii a delle servità di lu che 
eri À niesa. 
La ci dubi- 


mazione di quei ri 
inici agricol 


riservandomi di an 
il petrolio in mano Taccss nto, perchè 
mi pare che îl dro vnatista, solo 
per pagure l 


È 
tri innocenti. quand'an 
‘è ne sia qualchednno. sia n 
F'anto per la giustizia è molta stim 
droghiere via dei Serpenti. 
Il sig. Strocchi dice benissimo: ma eeli d 
r capire che un giornale, quand» ricere dieci 
lagnanze perche si è aumentato ol nea il 
prezzo di un articolo di ale conaumo, come 
il petrolio, non può mettersi col Iautere 
nino del velucipede per 
he cnesto droghiere. coi 
nitate ad nu aumento ragioneYo) 
Com re una simil 
si reclami I fivecano a diecine 
Sa piuttosto i dovreb- 
bero fare i € uti discreti e non iugorà 
quando avviene qui lche cosa di simile? Inviare 
al ciornale, che ha Ublicato le la, ze del 
pubblico, un bigliett arando che essi ven- 
sono al prezzo equo venale non esiterebbe 
"in momento a pubblicare il nome delle Ditte, 
Del resto nessuno più di noi è conviuto che un 
sercente nou possi a pagare le tisse 
are il pubbl subire la legge 
1 fabbricante: però l'annuento 
nnento del 
Tanto per la & al 
TI tempo — Arche ieri per la neve caduta 
Il'Alta Italia qualche treno è giunto in ritar- 
>. ma le poste principali sono arrivate. Vi sono 
aticora alcune interruzioni tele è, ma si 
spera che in giornata tutte le linee possano fan- 


sporto 
noni, figlia del n 
{l'earro era letteralmente coperto di fiori. Se- 
suivano le ancelle di Maria vestite di bianco, l 
unne della Scuola prote 
jul Messaggero e mumesosi colleghi in giornalisa 
Nella cidesa parrocchiale di S. Vincenzo a Tre- 
vi ebbe Inogo l'assoluzione della 4 
Uno scontro ferroviario. — Il 
tina alle 8,50 pe 
no, fra le st "i bio ed Orbi 
ultimi vegoni del treno merci 
> sulla line 
mi utro avvenne sullo scam 
sicch si ebbero a deplorare gravi danvi. 
Soltanto le ultime ‘è del treno merci fa- 
rono balzate fuori del binario e naturalmente su- 
birono quale; stu 
Te del treno merci, certo Portoghesi 
‘di anni 43, riportava lie i 
{ero di S. Maria in tia. 
prevedere ieri, la questura è riu- 
no della in- 


studente in ingr 

ton la famiglia residente a Genova. 
L'assassino sarebbe stato veduto in una fia- 

ichetteria di Firenze, dove fece colazione appena 

ziunto col diretto da Roma, 


L'assassino lasciò alla fiaschetteria ilfbastone, 

Ulteriori telegrammi annunziano che egli sa- 
rebbe passato per Bologna. 

Per non intralciare l' operato della giustizia, 
omettiamo di pubblicare il nome. 

Il suicidio di Pavito — Da pochi giorni, 
in via della Guglia, tra il caffè Guardabassi e Ja 
drogheria Achino si era apeita nua nuova bottega 
del noto barbiers e parrucchiere Pavito Giaseppe, 
che ne aveva già altre due, una a Santa Maria in 
Via e l'altra a via della Croce. 

Per l'eleganza ed il lusso, la nuova bottega mon- 
tata era senza esagerare una delle prime di Ruma, 
forse la prima e si comprende che le spese sian: sa- 
lite al una cifra supe prev ossa del 
resto assai facile, quando si tratta di lavori simili 

Questo fatto avrebbe impressionato alquanto il Pa- 
vito, tanto più che da qualche mese, stando a quel 
che dicono garzoni ed avventori pareva che l'espe 
to parruechîere non avesse sempre la testa a posto. 

Comunque sin, fatto è che alle 15 allontanatosi dal 
nmova negozio in via della Gaglia, lasciandori la 

e Giaseppina, si diresso alla sua abitazione in 
30, p. Pi 
ver seritto nna lettera al suo ministro Ro- 
stagno, che si era recato a Firenze per Îl nes: 
che tiene în quella città, il Pavito nise un cus 
ju terra dinanzi ad un armoir con specchio, si pose 
x sedere e si esplose un colpo di rivoltella alla tem- 

Îa destra, 

Alla detonadi orse la domestica Due Ama- 
lia ma già il Pavito era agonizzante. 

Îl portiere Meri e la guardia municipale Verolesi 
lo trasportarono alla Consolazione dore ginuse ca» 
davere. 

Il Pavito era assai noto nel mondo politico: egli 
aveva seguito la capitale da l'orino a Firenze e a 
Roma ed uno dei suoi vanti era quello di aver fatto 
la barba ai più notevoli uomini parlamentari, dai 
quali era trattato con molta famigliarità. 

Egli aveva 70 suni e lascia la mo 
e un fratello, Antoni 

#1 1unifo che simpiccò al manico- 
mio — Da vari wesi era ricoverato al manicomio 
per lipemania Moneraudi Antonio, d'auni 50 roma- 
no, La notte scorsa il disgraziato riuscì coi deuti a 
seucire una delle fascie che lo teneva fissata sul letto. 
lutrina, fece con ia fascia un nodo 
rsnîo e s'impiccava ai ferri della fertata della porta 


caza figli 


ratosi nel 


giro nottarao lo 


vià altre volte aveva tentato di 
suicidarsi. 
Egli lascia la moglie Rafiella, d'anni 70, che 
iin via del Rosehetto 60 p. 4° insieme alla 
a Sec + Fenix manale. 
ittime della morfis A miezzogior 
n sna casa, via degli Tbernesi 32 p. p., fu tro- 
vato morto nel proprio letto il cameriere Ausuini 
Viuceszo, di auni 45 da l'oggio Cancello, Accorso il 
tore del 1° Mandamento col dottor Poli si © 
ni è morto per abuso di morfina. 
Cavalli in fuga. — Îl cavallo attacesto alla 
ra N, 1798, essendo stato momentaneamente ab- 
andonato sulla via di Rorgo Nuovo dal coniuttore 
Potesti Sabatino, d'anni 40, da Bagnoli del Trino, 
che era entrato in nn negozio a fernirsi di vlio, sì 
diede alla fuga, Fortunatamente fu affrontato e fer- 
mato dalla guardia Alessandrini. 
Anche il cavallo attaccato alla vettura del prof. 
Wunpiani, in via della Valle prese la mano al coe- 
si alla fuga. La guarilia Fregomeno riu» 


gi e risse. 
guardie mul I a Venezia 
Lacarelli Emi an 
Ji Pietro, di anni 30, da Pe 
aute in via Piemonte 117. con il pretesto di 
re ofierte per un comitato, di benetive 
a carpe varie ela 
tito in prup 
» ed arrestato il 


la porticina di servizio 
ese» a Ripa N. 49, pene- 
soliiui Salvatore, e iivola 
que tovaglie © uu paio 

re di L. 


da, mentre pulis 


due dita 


ferendosi. alla faccia. 


L Ne avra per 20 giorn 
rendita di casa a Velletri. — 

7 corrente per cura del tribunale di Velletri si 
celerà alla vendita all'asta pubblica delia cisa sita 
al Corso Vittorio ianuele n, 1 incanto si a- 

rirà sul prezzo di L. 3600, € azione sarà 

tiva al miglior offerente 

olleria da tavola (Veli quirta pagina) 


Piccola Cronaca di Roma 


Ostetricia e Ginecologia — D.C. Tondi, 
46, via del Quirinale, Consultazioni private tatti i gior 
ni dalle 15 alle 18. Abnlat rio gratuito Mercoledì € 
Venerdì dalle 10 alle 12. 


TEATKI Di ROMA 
NAZIONALE. 
anmancio che ques 
deliua sthele 
nom, perchè 
specie dopo i sue 
patia acquistatasi 
Caraleria Rusticana, 
1 — Stasera la brillante commedia 
hè Casa Tamponin. 


AST'ASTO si ripete ancora La donna 
i secoli, 


Ci limitiamo a dare il solo 
sera la valentissima artista A- 
re con la Ma- 

pbe proprio di troppo. 

uti e la meritata e gran 


i interessante novità. Fabr, 


nitè Veneri 
Roma sparica a Villa Bi 


Vendita d'immobile. 
Alla udienza delli 18° dicembre p. v. innanzi 
alla sezione Q; l Tribunale Civile di Roma, 
sarà posto all’incanto per il prezzo di Lire_no- 
vant ] palazz jorchi, inori porta Pia, 
in prossimità del Vial» della Regina sulla via 
Nomentana, composto di piano sotterranea, 
terren., cinque piani i 
do anche la striscia di ter 
reno di circa 500 m. q. compresa tra la fro 
del fabbricato e il lato della v tana. 
ri Camillo Lanza 
FI ammetta nu 


DA AFFITTARSI seritecii” 

Pinno 4° — Appartamento di Num, 9 camere e 

Sacina con ingresso dalla via del Moretto N. 5. 
Rivolgersi al portinaio via Moretto Num 


Malattie Nervose. 

Il prof. Francesco Viziolt darà consul- 
tazioni sulle Malattie Nervose nel Grande Istituto 
Taro Elettro Tei co Bernini, dalle ore 10 alle 15 
da oggi a tutto il 20 dicembre prossimo venturo. 

Corso 151 - Scala Nobile. 
Dott. Giulio Moglie 
Dott. Enrico Giocondi prop. 


D’AFFITTARSI Sosttticono vit 


torio Emanuele N, 21 (presso piazza Gesù) 

Due appartamenti signorili al secondo è 
quarto piano, composti ciascuno di 14 vani, bagno, 
gas, campanelli elettrici, eco., esposti a mezzugiorno, 
Fon ascensori Dirigersi dal portiere. 


— oi varia 
Esposizione Mobili te scarta paria. 
Servizio Germanie > del Mediterraneo 


il 
IGenova-Nuova York: 
il in ii giorni Il 
| Vapore Fulda parte îl 5 dicembre 
| Rivolgersi in Roma a 

} Stein, Via della Mercede N. 42, 

If. Lemon e €.. Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son - 1-D Piazza Spagna 


Ultime Notizie 


Teri alle 17 il Re e Ja Regina restituirono al 
Grand Hotel la visita a S.A. R. la Principes 
ereditaria di Svezia e Norvezia. 


{il Re ricevette ieri in separate udienze 
il barone De Renzis, nostro ambasciatore a M 
drid, ed il gen, Abate, nuovo comandante del 
po d'armata di Ancona. 
Oggi alle 14 riceverà 8. E. Wlangali, amba- 
sciatore di Russia, e alle 14112 îl signor Billot, 
ambasciatore di Francia 


Tersera alle 20,15 vi fu pranzo di famiglia a 
Corte în onore del granduca di Sassonia Weimar 
e sezuito, Assisteva pure l'ambasciatore di 6 
mania sig. de Bulow, 


Lion. Mocenni, minisito della guerra, è par- 
titoieri per Perugia. Farà ritornoin Roma stasera. 
Il Senato di ieri. 

Si discusse il progetto di legge sui con- 
sorzi minerari. L'on. Barazzuoli sostenne 
cnergicamente i consorzi obbligatori per le 
Solfare della Sicilia, i quali erano dalla mag- 

gioranza dell'Ufficio centrale respinti. 

A proposta del sen. Brioschi, relatore, fu 
stabilita una riunione per tentare un accor- 
do îra Commissione e Governo. 

Non avendo il Senato nessun altro pro- 
getto all'ordine del giorno, s0: pende le = 
dute. Riconvocazione a domi. 

Oggi riunione degli Uî 
loro ituzione. 

La Camera di ieri. 

La seduta di ieri fu tutta spesa nella È 
sposizione finanziaria, fatta dal ministro del 
Tesoro, on. Sonnino. 

L'assemblea ascoltò attentamente per una 
ora e mezzo l'esposizione molto chiara del- 
l'on. ministro del Tesoro, con manifesti se. 
gui di approvazione all’annunzio del pareg- 


gio, non solo raggiunto, ma smperato con 
fin avanzo di un milione e più di lire. 

In principio della seduta si era svolta 
un'interrogazione dell ssi al mini: 
delle finanze sulla riscossione dei dazi 
consumo e si erano votate a serntinio se- 
greto le Modificazioni alla legge sul Credi 


to fondiario. i 
Uffici. 


alle ore 11, col se- 


alle 14 per la 


Gli Uftici s 
guente ordine del gior 

I se di assienra 

a legislazion sulle birse, 
sulla pubblica mediazione e peri con 
tratti di borsa. 

L'Ufficio I deve iuol inare te domande di 
amtorizzazione a procedere contro î deputati Frau 
chetti e Ruggeri F.; e l'Ufficio IX mirare il com- 
missario per l'affare della sottrazione di documenti 
riganrdanti la Banca Itomano, 

La Giunta per le elezioni 

Teri mattina Ta Giasta per le «lezioni ha discusso 
ja seduta pubblica l'elezione dell'on 
colle du 

elezione del prof 
za nd» che 
ves. rifà: 

L'elezion a dall'on, Luz 
zaito Riccardo il 

La Giunta decise di nominare una sottu-commis- 
sione per la revisione di Ile schede contestate. 

- In seduta privata la Giants disca le 
zione di Mezzanotte nel callegi. v di Uhieti che fu cone 
validata ad unanimità. 

— Dichiarò infine contestata l'elezione 
revole Giampietro nel Collezio di Atessa (Chieti). 


Il Duca degli Abruzzi. 

E' giunta ieri ad Aukland la R. nave Cristo- 
foro Colombo, con a bordo S. A. È. il Duca de- 
gli Abrmzi, è prosecnirà gioveli per Vancouver. 

A bordo tatti bene. 

La salute del Papa 

Ti Pontetice ieri ha migliorato. E' stato alzato 
tutta la giornata, ed oggi saranno riprese nno 
vamente le udienze. 

Sono quindi senza fondamento le notizie allar- 
miste pubblicate da qualche giornale di pro- 
5 

Per l'industria zolfifera 

Teri mattina l'on, Crispi ricevette nuo 
la Commissione delle diverse provincie si 
interessate industria degli zolfi e promise che 
il governo presenterà un progetto pel consorzio 
delle miniere è farà, nel limite del possibile, tnt- 
to ciù che potrà tornare & sollievo dell’impor- 
tante industria l 

La Commissione, sold 
del Presidente del Con 
la Sicilia, 


utta. dell'accoglienza 
riparti iersera. per 


Fondo per il Culto. 
Con decreta ale di ieri l'on. Mar: 
bale è stato nominato membro del “ Consiglio di 
Liministrazione del Fonio per il Calto,. 


Per la tragedia. 

Tì Miuistero della pubblica istrazione nell’ in 
tendimento di richiamare in onore, almeno come 
forma lettera: la tragedia, alla quale si colle- 

ano le gloriose è classiche tradizioni del teatro 
italiano, da Albertino Massato a Scipione Ma 
e Vittorio Alfieri a Giambu tista Niceclini, ha 
aperto un concorso un premio di L. 1000 da 
Altribuirsi alla migliore tragedia in cinque atti 
e in endecasillabi sciolti, che sarà presentata al 
Ministero della pubblica istruzione n tetto il 31 


Commissione permamente per l'arte musi- 
ale e drammatica farà al Ministero le sue p 
poste pel conteriment: del premio entro il 31 di 
cembre 1896. n 
Italia e Marocco. 

(6) Tangeri, 25 — In seguito ai provyedi- 
menti presi dalla R. Legazione d'Italia a Tan 
mento dietro e istruzioni ricevute dal ministro 
ali affari esteri italiano la somma di 76,000 
pesetas, che i ‘o marocchino si è impegna- 
Lea pagare per il regolamento di parte dei re- 
clami presentati da cittadini italiani, sarà quane 
to prima depositata presso la Casa bancaria Mo- 
ses J, Nahon. Il versamento sarà fatto in mone- 
t Tassiana che si sta ora coniando in Fran- 
cia è della quale il governo sceriffiano attende 
di giorue in giorno l'invio. 

Canali di irrigazione 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il decreto col 
quale le amministrazioni dei canali d'irrigazione 
Cavour e degli stabilimenti minerari dell'Elba e 
di Agordo passano dalla dipendenza del mini- 
Siero deliesoro a quella del ministero delle finanze. 

Conferenza sanitaria internazionale 

La Conferenza sanitaria internazionale di Vien- 
na è stata differita dal 29 corr, al 4 dio. p. Y. 
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Segretari comunali 


Una Circolare del Ministero dell Interno fissa 
gli esami dei candidati segretari comunali ai pri- 
mi giorni del prossimo marzo. 


Nuovi uffici telegrafici. 


I 21 correntein Paso, provincia di Messina, è sti- 
to attivato al servizio pubblico un ufficio (elesrafi- 
co governativo con orario limitato di giurno. 


R. Marina. 
In sostitazione dei soitotenenti di vascello In- 
contri e Uaccia, che sbarcheranno dall'Zride, im- 
n detta nave i sottotenenti di va- 
scello \ontese Domenico e Guida Roberto, sbar- 
cando dalle torpediniere Falco e Sparviero, 

I seguenti gnardiamarina sono stati promossi 
sottotenenti di vascello: Bianchi Luigi, Jarah 
Federico, Henkensfeidt-Slaghek Luigi, Robbo Giu- 
Îio, Magrini Luigi, Patrono Ulisse, DeDato Stefano, 


R. navi armate. 

La Lombardia è partita da Bahia per Rio Ja 
neiro; il Colombo è arrivato ad Auckland il 24 e 
ripartirà per Vancouver il 

Pd 
| funerali del senatore Verga, 

(N) Milano, ore 18,33. — I fanerali del 
senatore Andrea V' ono riusciti im i 
per concorso di illustrazioni seienti 
presentanze. di amici » di ammiratori, e ciò quan- 
tnnque il tempo fosse pio reso. 

Il carro famebre era carico di corone. 
no i cordoni il prefetto, l''assersore anziano se- 
natore îl generate Torretta, il colonnello 
Gnastalla consigliere dell'amministrazione dell'o- 
spedale Maggiore, i sindaco di Treviglio, il comm. 
Donà presidente della Corte d'Appello. 

Segaivano molti senatori, deputati e membri 
della famiglia, il prof. Lombros£ sce. 

Al cimitero parlarono magistralmente Tullo 
Massarani per îl Senato, l'assessore Fano, il sine 
nello Guastalla, Golgi, 

Tamburini, pi 
nte della Società freniairica, Gonzales, diret 
tore del umovo Manicomio, ed alti tutti rilevan- 
do il larghissimo contributo portato dal Verga 
alla scienza psichiatrica 


SARE RISI 


“INFORMAZIONI ESTERE. 


rettore dell'Univ 


FRANCIA 
Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 25, ore I — Alessandro Dumas 
fu colpito sabato da congestione cerebrale. 

La diagnosi del medico stabilisce un ascesso 
al cervello. 

feri sera lo stato dell'infermo, senza lar teme- 
re una © trofe imminente, era gra 

Giulio Barthélemy Saint-Hilaire. 

s) Pa 25 — E' morto l'ex-ministro de- 
gli aftavi esteri Giulio Barthélemy Saint-Hiiaire. 

Era nato a Parigi il 19 agosto 1805. Dopo aver 
fatto le prime armi nel giornalismo, prese parte 
alla rivoluzione del 1848 fra i moderati e diresse 
a titolo gratnito ilsegretariato del Governo prov- 
visorio. 

Divenuto deputato alla Assemblea Costituente 
votò la Costituzione e combattè Cavaignae. Pro- 
di Stato del dicembre, ri 
n i dimise da pro- 
fessore, Duran " ritiro dalla po- 
litica (1852-1849) si occupò di studi scientifici es- 
sendo professore di filosoita areca e latina e mem- 

tiella Accademia delle scienze morali è poli- 

Le. In questo periodo fa membro della Com 
missione pe lo studio del taglio dell'Istmo di 
Sttez 

Nel 1960 îl dipartimento di Seine et Uise lo 
alisse niovamente deputato, 

\micissimo di Thiers, quando questi divenne 
capo del potere estentivo, lo assi nitamen- 
ta 0 di gabinetti e fu 
duta, îl sno assiduo boratore è l'interprete 


Nel 1981 entrò come 
li atlariesteri nel gabinetto Jules Ferr 
— 14 novembre 1881.) La sn 

an carattere essenzialmei 


resistette 
ne in favi finistro all’epoca 
dello stabilimento del orato francese in 
Tuvisia. 

l'ubblieò in un volume la raccolta dei suoi atti 
diplomatici. 

‘Lascia molte notevoli opere scientifiche, ma il 
suo lavoro più importante è la traduzione com. 
pleta delle opere di Aristotele con note. 

Elezione legislativa. 
(N) Parigi, 25, ore 11. — Nell'elezione legi- 
iva di ieri a Cherbourg vi è ballottaggio. 
L’abate Garnier. nuo dei candidati repubblicano 
cattolico, è in minoranza. 
Fra Dover e Calais. 

(N) Parigi. 25, ore LI. ha da Calais 
ché in seguito ad una tempesta il servizio dei 
battelli fra Dover e Calais è interrotto. 

GERMARIA 
Il Canale tra il Reus e l’Elba. 

(N) Berlino, 25, ore 14,10, — Il risultato del- 
le trattative pel canale tra il Rens e l'Elba è il 
seguente : Gili interessati delle provincie renane 
sono favorevoli alla linea Siidem ed assicurano 
che il Consiglio provinciale renano accorderà la 
piena garanzia richiesta. Gli interessati della 
\Westfalia assicurano lo stesso circa la linea di 

spe, Si propene quindi di costruire Je due li 
neo, sostenendosi che la linea renana di 
non basterebbe neppure al transito delle merci. 


Socialisti a Berlino. 
(8) Berlino Sono state eseguite, sta- 


mane, perquisizioni nei domicili di aleani der 
«listi al Reichetag e in quelli di uomini 
incia del partito. 
polizia La sequestrato tutte le corrispon- 
denze e tutti i documenti riguardanti gli affari 


| el partito socialista, depositandoli presso gli uî- 


fici di presidenza della polizia. 
41 tratterebbe di contravvenzione alle leggi 
prussiane sulle Associazi 


(8) Bruxelles, sultato 
lezioni suppletive pei consigli comunali si rileva, 
che i liberali perdono definitivamente la maggio 
Sanza, la quale passa invece ai cattolici ed ai #0- 


L'insurrezione a Cuba. 

(8) Madrid, 25. — Nei porti di Cadice. Car- 
tuiena, Barcellona, Santander, Coruna e Palma 
sì sono jinbarcat i, col massimo ordine, dieci- 

mini, a destinazione di Cuba, 
Ne eraro imbarcati seimila îl 23 e quat 
tromila i per la stessa destinazione. 

Le rimanenti tappe destinate a Cuba, fino a 
raggiungere în questo moss îl contingente di ven- 
tiscttemila nomini, partiranno prima del 30 corr. 
Lsaranno trasportate da piroscafi della Compa- 
Snia transatlantica spagnuola. 
SN) Madrid, 25, ore 11,20 — Quanto prima 
partiranno per Cuba altri 88,000 nomini. 

L'esercito spagnuolo nell'isola comprenderà al- 
lora 120,000 soldati regolari e 40,000 volontari 
Li lT@—_—@—@€—————@<€ 


STATI BALCANICI 


La situazione in Serbia. 
(8) Belgrado, 25. — N discorso del "'rono, 
che sarà pronunciato mercoledi prossimo, annun= 


ierà il pareggio del bilancio pel 169%, otte 
limitando ad on milione soltanto l'aumento nelle 
spese, e riducendo gli interessi di cingoe milioni 
e mezzo di lire. 

‘Annozierà inoltre la riforma delle imposte, a 
cominciare dal 1697, nonchè i progetti militari 
concernenti l'armamento della fanteria e le for- 
tificazioni della frontiera. 

TÌ discorso del trono esprimerà riconoscenza al 
governo per il consolidamento della situazione 
interna e pel mantenimento delle relazioni ami- 
chevoli con tutte le potenze estere. 


"AMERICA MES IDIONALI 


Il Ministero chileno. 
(8) Buenos-iyres, 25 — Si la dal Chili 
che îl Ministero chileno è stato e)situt em 
Renjifo all’interno è Guerrero agli affn:i esteri. 


NOTIZIE VARIB _ 
Nauf agio? 
(S) La Corogna, 25. — Nove cadaveri sono 
stati wettati sulla costa. 


Si tem» che qualche grande bastimento abbie 
naufragato. 


_ Borse e Mercati 


Roma, 25 novembre 184 

Senza notizie di mercati internazionali, e con di- 
spacci tardivi ed irregolari delle Piazze italiane la 
nostra Borsa fu oggi fermissima per la Rendita che 
sfiorato per partita insignificante il prezzo di 92,20 
sali rapidamente da 9229 a 92 45 per_ retrocedere 
e chiudere a 92,40 circa, Per contanti si quotò 92,15 
a 92,42 1, 

Anche i vatori furono meglio tenuti. 176. 
— Generali 55 — Gaz 806 — Omnibus 20% 
203,50 e 207,50 — Condotte 181 — Risa nam: 

148 


Ore 18,30, — Rendita 92,40 a 92,35 — Omni- 
dus 205,30 a 206,50 -- Risunamento 81 — Condot- 
te 181 — Gas 806. 


Cambio dazio doganale 26 Nov. - L.107.90 
Dal 25 al 1° - fino a L. 100 - L, 107,90, 


BORSE ITALIANE — 25 novembre 1895 


x. B. - I prezzi sono a fino me 


VALORI ino 


Rendita cont 
Iù fine, 

È, , d'Itali 

— Mobiliare, 
B. Generale 


488 
n A 498 
$, Paolo] l- 
ELL' ITALIA SOI 
198 — | 108 — 
Be-lino 135 132 80 
Loadra 27 08 
Londra a 8/2 26 89 


Parigi, 231520 | Apertura | Chiusura [Bonleva 


“tughierese, 
giziano 6 010 .. 


Lanca di Sconto, . .| 
Banca Ottomana. , ; 
Credito Fondiario, | 
Azioni di Suez .. 
Azioni Panama + è . 
Lotti Parchi, ... 
Pers, Merilion, ital, , 
Hi suli'Italia, 
G\su Londra. +. 
E Madrid 

$ (sull’Argentina 


LITI LE EP ELLLELEI 


PIPIPIIPITIFITPFITII AIA 


(N) Parigi, 25, ore 16,35, — (Fonte francese) 
Fino dall'apertura mercato assai migliore. Piu tardi 
buone disposizioni si accentuano. Chiusura ferma. 
Valori auriferi attivamente ricercati. Valori otte- 
mani in ripresa sensibile. 
Italiano approfitta largamente della tendenza ge- 
nerale. 


©) Parigi, 25, ore 1650 — (Fonte italiana) 
— ‘Impressioni migliori 100,55 — 17125 — 85,90 
ore Sonnino 40150 — 14015 

6487 — 

Londra 35, chiusure 


8 25 


120 Li 
98 defftatiana | 84%, | 84", 
Purea | 19— | 195 
Lire ital. amo.|101 !/, [101 
Luudr: È 03, 


Versate alla Banca d'Inghilt, st. 524,000 Ritir. 


5 fermissime] Seonto ufficiale. 
GGIO 


Berlino, 


Italia. . .. | 5 pec ox 
f, mese. Proucia. ; ‘| 3 pes Of 
Nediter Inghilterra, | S per oto 
Merid.li .| 117 75| 119 50] Germania . | 4 pec 019 
N.P.ra | 


Ital, cont. 


asso] 66 40f Austria. . . | 5 per olo 


Rablo.. .| 220 50) 220 1 i? per 010 
c Italia. 


Belgio . . . 
75 05Ì Spagna. . . 


" Dispacci d'urgenza del giornale 


ore 16,15 (urgenza) apertura 


Cotont, » Vendite probabili del giorno. . . Ballo N, 
Ttnportazioni del giorno di 
TENDENZA altiva 


Liverpool, 25 novembre 


ore 1915 (ungonza apartici 


Totont, = Vendite provabili del giorno — Balle Ni | 250 
TENDENZA riservata per fino nov.bre Lu 52 — 


Uinvre, 25 novembre 


Td - Santo quod average .. Vendita succhi N. (210208 
MENDENZA riservata Prozso f. novem. La 89 75 | 


Faria» di novembre ore 18,55 — 


oeseni | JE | nose [rave 


Farime prima marca | iL | 3 sostenuta 
N calma 
sostenuta 


sostenuta 


— Mercato bestiame alla Villette. 
Parigi, i novembre ore 18,24 


Portati | Venduti | Qualità | 2, Qualità 


or | ate 
gusti | 212 
9 | ass 


FERDINANDO MIAGLIA, Direttori 
PIETRO BRUNETTI, gereate responsabile, 


eno 


Or 1 VETRI 


App. del Poyolo Romano - Riprod, istata_28 
F. DU BOISGOBEY 


I'Alegoil 


Traduzione di VERA NADESCHDA 
Tese la mano all’uomo che la condusse rapid: 
‘mente verso il canale, mentre il compagno gi 
camminava a fianco, tenendo alta la lanterna, e 
dosi tratto tratto ad esaminare la strada, 
chen s'accorse appena di superare il canale 
sopra una trave; la sentiva muoversi sotto i p 


siaro ora a Riccardo, i suoi occhi non 
che quella luce, che via via si appressava, 

Finalmente giunsero all'altra sponda del ca- 
nale, sulla gabbia umida. 

Qui i due uomini si fermari 
scambiata qualche parola sotto voce, 
l'aveva condotta alla barca, le disse: 

— Bisogna che io resti qui. perchè questa par- 
te è pericolosa. Seguite il mio compagno fino a 
quella casa: lì c'è Riccardo. 

Gretchen, senza far parola, si dispose ad ob- 
bodirlo. 


e, dopo avere 
quegli che 


La via che percorreva era labrica © sdruecio- 


lovole, sì che ella dovette più d'una volta appog- 
giarsi fortemente sul braccio della sua guida. 

Quando vide dinanzi a sè il profondo fosso che 
separava la casa dei cani, ebbe paura e sî fermò. 

— Coraggio, coraggio, signora, siamo giunti. 
Chindate gli occhi e non sentirete più terrore, 

Lo offrì la mano per traversare il ponte di ta- 
vole, ed ella vi si azzardò, sempra fiso lo sguar- 
do alla finestra illuminata, distante appena una 
ventina di metri. 

Varcato il fosso, la guida tolse il pontiello, 
quasi per impedirle ogni uscita: Gretchen nem- 
meno se ne avvide. 

Così finalmenta erano giunti, in quella casa, 
ove la disgraziata credeva di trovar Riccardo. 

Il bizzarro personaggio, che aveva parlato co- 
si poco, levò di tasca una chiave, apri una por- 
ticina, e si ritrasse: 

— Se volete passare.... 

la entrò, La porticina si rinchinse subito con 
lieve rumore, 

Gretchen era nello mani del più odioso fra gli 
scellerati. 

Quando la porta della fanesta casa si fa chiu- 
sa, ed ella si accorse di trovarsi sola con uno 
sconosciuto, la poverina fu ripresa dal sno terrore 
istintivo, 

Si precipitò per lo scalone, chiamando ad alta 
voce Riccardo; ma nessuna voce rispose alla sua. 

Questo silenzio aumentò il au0 timore, e le ghiac- 
ciò il sangue nelle vene. 


Prezzo dell'associazione 


ITALIA . + + Anno L. 18 
( STATI dell INTONE (010) Anno L, 40 


ab Gli Associati che desi 
Blicazione settimanale dell' 


KHOMA - Via Due Macelli 1OMI - 


Parafalmini d'ogni sistema 
li, per camini industriali, per la difosa di Mo- | 
mumenti Nuzionali, per fab e | 


per edifizi 


< di tutte lo qualità © grandezze per uso Appartamenti, Alber- | 
Ferrovie, Fattorie, ecc. | 


ghi, Uffci, per 
Telefoni, mi 


Pile elettriche a secco. 
La Ditta assume a forfait qualunque impianto | 


Per L, $ si dà il materiale di suonerie elettriche per una 
comunicazione fra stanza da letto e persona di servizio, così 
1 snoneria elegantissima, timpano centim. 6 di di 
metro, un bottone in legno, una pila a secco grande, 20 motri | 
filo, un metro fettuccia isolante, 10 isolatori osso. 
Per L, 8,50 si di ili seguente materiale: Una suo. | 
neria di 7 contim: di diameiro, due bottoni legno, 40 metri filo, 


composto 


20 isolatori 0sso, 
formato medio. 


Per L, 12,25 si da il seguente materia 
di centim. 8, due'pile grandi a secco, due bostoni porcellana, | 


uno di legno ed 
m 23 


Per il Regno devonsi aggiungere le spese di pacco postale. 


no ricevere L' Ultima Moda, spl 
o, con Agarini di Parigi, 


30 isolatori osso, metri 60 filo rana. doppiamente 
coperto, tre metri fettuccia. 


— Sem. L 


— Sem. L 20 — Trim. L. 10. Amministr 


FERROVIE 


© MM 


Suonerie elettriche 


ofoni, apdarasi’ d'induzioM@ è per la terapia 


due metri fettuccia isolante, due pile a secco | 


| 
# 1 suoneria | 


‘una perella con relativo cordone în seta _me- 


Le sole vere Pastiglie di 


\'AL©] di d 


sono le 


‘Pastiglie di Vichy État! 
E SALI PER BEVANDA 
Veniate in Scstole: melaltiche: suggellate 
De da marca dello Stato i 
Vendita i 
della Com 
Luccoli 16 


Stagione del Bn 
Roma, A. NL 


AMBULATORIO GRATUITO 


‘armacia Putignani, San Carlo Catinari 
dla le $ alle 12 e dalle 15 alle 18 
bini dalle $ alle 12 e dallo 15 allo 17 


dalle 3 alle 10 
i st. dalle 12 alle 18 

> dalle 16 alle 17 

® sabafo alle 121 

dalle 11 a 2 
vedi, sabato 11 a 12 


ei 


5 porole Lira Una — In; 


A RATE MENSILI : Sretl 


iù di 2 


CASA DA venDaRE 


spigiente la Piazz 
disigersì dal port 
n 


DAFRITTARNI 1008, STANZE. pe " 
APPARTAMENTO 1 MOBILIATO Fe grandi i 


rum 80 


Î0CAS1 7 BELLE o amine TO 


‘li terreni por magazzini, Via Dilvata di Porta Salaria 
Affitto mitissimo, Dirigersi al po 369 


2 CATEGORIA 


— In più di 25, Cent, 5 cad, 


ANTICA CALIOERIA n 


D'AFFITTARSI 
PER CAUSA PARTENZA dimento di clngto a 


in bellissima posizione ce 
he i mobili. Occasione favorevoli 
Rivolgersi poriiero Piazza di Spagua 45 dalle 2 alle £ 


LUMI Seite TO ama parole 
Sad ao fe preti di Lulcitas riparazioni garantito 
SITTER da o inte Co 


3° CATEGORIA. 


25 parole Cent, 60 — Iu più di 25, Cent. 6 cad, 


ci 
IROORTRO, ALLA POSTA 


Ta getta Vite nu 
mo. ailiiansi appartamenti È, 


SIGNORA, INGLESE i pom 


duzioni. Miti pretese, Scrivere I. 40 fermo posta. 


n] "TAMEREnTE + 


IENE 
Urbana Le chiavi al N. 34 1. po er ire #0 mengiie. 
890 


DOGANA Seco 


ne di Popolo 


Î INSERZIONI, 


Si afferrò alla sbarra della scala e tentò fug- 
gire: ma la guida ls chiuse i! passaggio. 

Saliva dietro a lei, e via via ch'egli s'avvici- 
nava d'un gradino, uno pure ne saliva la giovi» 
netta, cogli occhi spalancati, le mani protese co- 
mo per respingere un fantasma. 

Così giunse al primo piano: una porti 
aperta, 

Quegli le fece cenno d'entrare, ed ella obbedi 


ina era 


Si trovò in una stanza ben illuminata da due 
candelabri, ben riscaldata da an buon fuoco: in 
mezzo c'era una tavola apparecchiata per duo 
persone. 

Intanto, qui gianta, la strana guida s'era tolta 
il mantello. 

Era lord Redstone. 

Gretchen, a vederlo, brutto e pallido, si senti 
perduta, atterrita : 

— Riccardo, dov'è Riccardo? — gridò con vo- 
ca soffocata — voglio che mi conduciate imme- 
diatamente da Ini! 

— Pazienza, figliuola cara, pazienza — le re- 
plicò Redstone con la sna voce schernitrice. — 
Se non esro, volete vedere il vostro amante. Ee- 
co: è un po' lontano, Quindi, io m' offro al sno 
posto, perchè, vedete, sarebbe cosa ben ardua per 
me condurvi qui ‘anotto che voi cercate @ 
che, dubito, non debba essere esistito mai. Tanto 
tanto, se si trattasse del mio caro e onorevole a- 
mico Marco De , un francese 


gi ricevo resa tutti gli ufhci postali c lice dichia» 
9 Trim 1 5. Î LE ASSOCIAZIONI fazione oppio invizadone l'importo alla, ] ORARI 


. OBLIEG 


CAYV.I.MAZZON = ©. 


Stabilimento di avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tutti i giorni da mattina a ser 


con spaccio polieria da tavola 


Via de' Pastini N. 19 6 20 e Via della Guglia N.69 
Prezzi del 
Pollastri e gall 
Pollanche 
Tacebini 
Gallinaccetto 
Anitre , + 
Oche . + 
Faraone , + 
Piccioni 
Selvaggina assortita 
‘a di giornata. 


riorno 


telefonico domandare di 
ione con “ Villa Vittoria. 


se- GRANDE ve 


Esposizione di Mobili h 


Via Nazionale, 71 — Via Palermo, |} ; 
ROMA | X | 


Paieari Ferdinando e Figli 


Avendo introdotto nelle nostre Fad- | 
briche Riunite della Lombardia in Lis- 
| sone (Monza) oltre ai soliti prodotti, una 
speciale lavorazione di mobili in stile | 
certosino, arabo, e decorazione, a comodo 
| della nostra spettabile Clientela, abbia- 
| mo esposto nel nostro vecchio Stbili- 
mento în Roma una mostra permanente. 

Per i clienti fuori Roma le spediz 
ni verranno fatte direttamente dalla hl 
Fabbrica di Lissono col ribasso del |p| 
10 010, ove si spe: 
chiesta eleganti e 


entrata Libera 


omano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 
Necrologi di 50 parole L. 5 - di 75 L. 8 - di 150 L.#3-ia più 
da convenirsi. - Cenno di ringraziamento, di cinque linea, L. 3, | 
In Cronasa L. 1 la linea. - Piccola cont. 75. - 3. pagina cont. 70. 


— Per ali avvisi esteri rivolg sersi alla ditta £. 


DALLE MOLLE.C. 


COSTRUTTORI ELETTROTECNICI 
FORNITORI DELLO STATO E DELLE 


- 4. pagina (5 colonne) coat. 20, 


GHT — — Roma - Firenze . - Mil 


potrei anche contentara. 
— Che cosa intendete dire ?... 
— Nolla di male, cara signorina mia; vi ho 
scritto che vi doveva rendere un servizio, 0 ve 
ndo. Voglio farvi sapere chi è il vostro caro 


— Non paroloni, Voi non lo conoscate, lo cre- 
date ana brava persona: ora io non ho voluto 
che avi a marito un uomo, del quale vergo- 
guarvi. 

— Lasciatomi andar v 

— Tutanto statemi a 
vergognarvi di lui... 

— Tacete, non voglio udirvi — esclamò Grat- 
chen. Lasciatemi andar via: voi mentite... Non 
capisco perchè... Oh, Dio mio, in che tranello so- 
no io caduta.. Ma, badate, Riccardo mi vendi- 
cherà 

— Potrà anche essere; ma, intanto, è bene che 
sappiate cha Riccardo si chisma Marco, ed è ec- 
cellente giovane, ma ha la mania di voler finire 
in galera. Gli piace imitare i biglietti di banca, 
e vi riesce con molta abilità. 

— Che osate dire! — mormorò Gretchen con 
un filo di voce. 

— La verità, null'altro che la verità. Io mi 
sento molto devoto a voi, la più bella figlinola 
del Regno Unito. Credetemi, non vi occupate più 
di quoll’amabile giovinotto che alla fine vi com- 
prometterà un poco troppo. Partite, a conducete 


tire, Sicuro, potreste 


—( I manoscriti 


via con voi vostro padre, che ha troppa ai 
nell'incidere le carte da mille. 

Ormai la disgraziata ragazza non lo 350}, 
più. Abbandonata a sè stessa, piangeva c, 
monta. 

Le odiose parole di Redstone d'un tratt) |. 
vevano svelati i misteri della vita del 31) ay 
te: Riceardo Vogel era Marco Delayal, il 
merciante era un falsario; il suo povero } 
era la vittima d'un lestofante, 

Comprendeva tata l’infamia, il pericolo; 
bitava che mai quegli l'avesso amata, e sen 
che la ragione le sfaggiva. 

— E per provarvi anche meglio sa vi a0no d. 
voto — continuò Redstone — vi ho fatto vonie 
fin qui, e vi invito a restarti... 

Gretchen, pur nel suo dolore, compresa l'anti. 
ce affronto. 

— Io voglio andar via! 

— Come siete cattiva! Capisco che io vi hy 
detto delle coso dolorose, ma, via, un uomo val 
l'altro. Non vi pare? 

“ Guardate, ho fatto preparare una cenetta; 
insieme, sarà deliziosa. Fatemi l'onore di ar 
tarla; poi, magari, vi riaccompagnerò, 

Gretchen si senti nanseata da tanto cinismo 
in quel momento, în quel luogo, in quell'uomo oe 
dioso e repugnante. 

Egli volle avvicinarsi, e s' avanzò d'un pas 

La giovinetta arretrò spaventata, e d'uu salt) 
fa lontana da lui, presso una porta a cristalli, 
che apri per istinto, (Continva 


Gli Uftici di Redazione del giornale rimangono aperti dalls | 
1 ore 10 del mattino alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di Amm 
nistrazione dallo ore 8 alle 19.30 (7.50 pom.) 


nom si restituiscono )— 


L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione di città 
alla ora 3 del mattino. 


ano - Parigi, Rue de Ri ichelicea. )_ 


I 


SOCIETA 


RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100.000,000; emesso e ve! 


rato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


| TLinee Transoccaniche | 


forideo-Ruenos-Ayr8s - (quindicin, celere) 
Napoli-Genov: i 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-New-Yor] 

-Gibiltorra-New-Orleans - ( 


Genova-Napoli-Messina-Suor-Aden-Bombay - 
sett 
Bombay 


(ogni 4 


ingapore-Houg-Kong - (mensile). 


| Iinee Mediterranee 
= isrerNazionI—I. — 


4 settimans) 
Laziali 
Alessandria - (settimanale) 
Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria - (ogni 2 
settimnno) 
Gonova-Napoli-Palermo-Messina-] 
-Costantinopoli-Qle 
ili - (settim.) 
Costantinopoli-Custangi-Braîla - (? viaggi all'anno) 
Venezia-Anecna-Brindisi-Corfi-Patrasso - (settiman.) 


(bisottimanale facoltativa) 
‘sottimanate facoltativa) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi; Tunisi 
Gabos-Gerba-Tripoli ; ‘Tripoli-Mal 
ora e viceversa - (cicco- 
lare sottimanale) 
Palermo Trapani-Pantelleri 


Gettimanale), 


TL.inee Mediterranee 


(settimanale). 
Cugliari-Oristano-Porto Torres - (ogni 2 settimane) 


- (ettiman) 
igiornaliera colera) 
compro: 


Servizi 


Livorno-Giorgona-Capraia-Porto Ferraio-Porto Longo- 
ne-Pianosa- 
Porto 8. St 


Portoferr: 


ue - (giorugliero) 
‘stica - (bisettimanale) 


ersi in Roma, Genova, Palermo, 


in tatti gli altri punti dirigersi alle Agenzie. 


alabria-Messina - (settimanale). 


Napoli e Venezia alla Seli dellaSociatà, 


i servizi della Bociatà 3009 rogolati a tenore d'itinorarii spaciali. 


Li 


Partenza da 1 Roma per le linee. di 


dell 


poli. +e. 
Bis. . 


Torino. 

Milano. x 

Foligno-Ancona 
renze 

Tivoli. 

Tivoli . .: 

Civitavecchia 


Roma n 
Ragni R: 
Tivoli n 


PERSONA PRATICA AFFARI ici 


MALATTIE DI ORECCHIO 


cattivo dipendente ila malattie croniche del naso, 
fazioni tutti i dalle 19 alle 13 è dallo 1a 
Dir Damato, Via Poli % p 


ATTRA UNTERRICAT 


ca FraiKurze.Meth 


n und 
e Fermo 


si l'umano MODELLE ; 
CAMERIERE E CAMERIERA fico” 


(lost ‘ fatto cercano collocarsi pregsu' buona 
Hanno servito nelle prime case Gi Moma_e 
terenze, Rivolgersi dal portiere Carso Vitin 


PERSONNE FRANGANE ic; 


Soir À des conversations listructiyes en 
ge ci apprendra litaiice 

dla qui so doansr la D 

Jegio 


LEZIONI DI TEDESCO pi mia 


tentato 6. Proch. 


GIOVANE SCAPOLO fot 


na casa, 0 come esatioro in casa priasa. Buono rele 
e cauzione, Seriver: a Palermo N. 


COLTA MAESTRA | fia segna alia, i 


se e Tuglaso anche a 0 la lozione, 
Birigeri ala bignota Ga o personalmente, © con lettorà 
ferma posta, Roma. si 


EX SERGENTE iuimsio sui 


messo 0d aliro. Ottime 


AFFITTASI APPARTAMENTO spino un 
osio di undici vani € cucina con terrazze. Ingresso Îa Via 
ta Apollinare N. 2, piano quinto, Le chiavi al portiere, 


Fani mus 


dipi de 
Ditta Magnani > agbionci DorgoccWisi, Lipsia 


ELEGANTE APPARTAMENTINO cotta 


giorno, presso famiglia di civile con- 
a Principe Amedeo 2, interno 2, A 
richiesta si fa pensione. En 


APPARTAMENTO MOBILIATO die Via Tor 
re Argeuins O, Palazzo Chiassi con fusto mi Corno 
Vist Km. 0 Via Argentina. Prezzo mito, Lo Chiavi. primo 
pito porta si 


cioe pen mn 
CAMERA GRANDE è to 


camera 0 suloito. Via d'Azegiio 


Esposizione ae 
mobiliati pe 


VIA FURIA 57 1 N 


i nima SIGNORA FIANO 


ina piano pr 
ili 
Sistina 


DUE CAMERE no Stato > piano do resa 


glia distiuta, 


SI 


25 parole I. 1 - Ogni parola iu più eent.$ 
Novembre teri o porch tesi 


non debbono per tuo onore cono 
sospettaro un giorno di mo. Somo pi 


t0 per cosa 


DI. 19" 


graziosissimo leggerla prima dell 
comtnicazione, notandone tutta la finezza. 


n. R Ricevuto : io, Troverete lekiora po- 
Rondinella St tnitrto: iniziati dol vostro nome 
‘numero quattrocento quaranta. Soffro molto più di vol; ma 
tutto è impossibile, 8 4 


Stand 
qualche 
Do rebbe 
Giolitti va 
ente d 
più logica 
mera e 
l'Assembi 
non a me 
rita la sol 
Ora n 
nirla, 1 
deve che 
mo int 
era bene 
surascichi 
politica i 
al più pre 


dif 
spen 
bilice i 
E all 


d'ordine 


zione, 
mera. dal 


Vissimo 


